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MINISTERO DELLE FINANZE 
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tive dell’amministrazione periferica delle imposte dirette e dell’amministrazione pe- 
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CONCORSI ED ESAMI Decreta: 
Art. 1. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso, per esami, a settantasette posti di vice direttore 
in prova nelle carriere direttive dell’amministrazione peri- 
ferica delle imposte dirette. e dell’amministrazione perife- 
rica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
degli uffici del registro e degli ispettorati compartimen- 
tali, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione 
Veneto. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo 
unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; 


Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini. 
stero delle finanze, e successive modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settem- 
bre 1959, n. 1340, recante nuove norme per i concorsi di am- 
missione e di promozione nelle carriere dell'amministrazione 
finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati 
civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi e retribuzioni del perso- 
nale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748; 


Visto il decreto interministeriale 28 dicembre. 1972, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1973, registro n. 36 
Finanze, foglio n. 201, che stabilisce le piante organiche e le 
denominazioni delle qualifiche risultanti, con effetto dal 12 
dicembre 1972 e per ciascun ruolo delle carriere direttive del 
Ministero delle finanze, dall’applicazione del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale 
delle abolite imposte di consumo; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 
1972, n. 319; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settem- 
bre 1972, n. 593; 


Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il 
potenziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 


Vista la legge 19 luglio 1977, n. 412; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 
Vista la legge 24 aprile 1980, n. 146; 


Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso, per 
esami, a vice direttore in prova nelle carriere direttive dell’am- 
munistrazione periferica delle imposte dirette e dell'’ammi. 
nistrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli 
affari, ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati compar- 
timentali, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione 
Veneto; 


Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati, per cui si rende indispensabile stabilire con successivo 
provvedimento 11 giorno e l'ubicazione dei locali in cui sI 
svolgerà la prova scritta; 


Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è 
tenuto conto delle riduzioni di dotazioni organiche, della indi- 
sponibilità e delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 mag- 
g10 1970, n. 336, dal decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n, 748, dal decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33 
DOGE dalle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 


E' indetto un concorso, per esami, a settantasette posti di 
vice direttore in prova nelle carriere direttive dell'’amministra- 
zione periferica delle imposte dirette e dell'’amministrazione 
periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
degli uffici del registro e degli ispettorati compartimentali, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Veneto. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovun- 
que residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel 
successivo art. 2. ° 

I.posti messi a concorso sono ripartiti nel modo seguente: 

cinquantasette posti nel ruolo della carriera direttiva del 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette; 

venti posti nel ruolo della carriera direttiva della ammi- 
nistrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affa- 
ri, ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati comparti. 
mentali. 


Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del 
secondo comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 
della legge 4 agosto 1975, n, 397, al personale delle abolite 
imposte di consumo in possesso dei requisiti prescritti dal 
suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 


Un sesto dei posti stessi è riservato, ai sensi del primo 
comma dell'art. 53 del decreto. del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748, agli impiegati della carriera di concetto 
o corrispondenti della stessa amministrazione con qualifica di 
segretario capo o equiparata, nonché di segretario principale o 
equiparata con almeno cinque anni di effettivo servizio nella 
qualifica, o a prescindere da tale anzianità se in possesso del 
prescritto diploma di laurea, 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli 
uffici situati nel territorio della regione per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in 
servizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso di uno dei seguenti titoli di studio conse 

guiti presso università italiane: 

laurea in giurisprudenza; 

laurea rilasciata da una delle facoltà di economia e 
commercio o da uno degli istituti superiori di scienze economi- 
che e commerciali, compresa l'Università commerciale « Luigi 
Bocconi » di Milano; 

laurea in scienze politiche. 

Sono altresì ammessi, con esclusione di altri titoli di stu- 
dio, i candidati in possesso di uno dei titoli dichiarati per 
legge equipollenti ad uno di quelli tassativamente sopra indicati. 

B) Età non superiore agli anni 35. 

Per le categorie di candidati a cui favore leggi special 
prevedono elevazione di detto limite, l’età non può superare, 
anche in caso di cumulo di benefici, i 40 anni o i 45 per i 
mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso 
lo stesso beneficio. 

Per i candidati che siano dipendenti di ruolo dello Stato si 
applica l'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 
D) Godimento dei diritti politici. 
E) Buona condotta morale e civile. 


F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 
o imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio, 


G )Essere in regola con le norme concernenti gli obblishi 
militari. 
Art. 3 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. 
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Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
ovvero siano stali dichiarati decaduti da altro impiego statale 
a: sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4, 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Venezia devo- 
no essere direttamente presentate o fatte pervenire all’intende- 
za di finanza stessa entro e non oltre i trenta giorni successivi 
a quello di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Si considerano prodotte in tempo utile le domande di am- 
missione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi. 
mento entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presen- 
te decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso, 


devono dichiarare: 
gGevono Gicnlaradio. 


1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittima 
la elevazione del limite massimo di età o che consente di 
prescindere da tale limite; 


2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 


4) le cventuali condanne penali fanche se sia 


stata concessa amnistia, condono, indu 
le); 


[ar 
perth 


5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del 
l'università presso la quale è stato conseguito e dell’anno acca- 
demico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) 1 servizi presiati come impiegati presso pubbliche 
amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione dei nu- 
mero del codice di avviamento postale, cui si desidera che 
siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 


10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece- 
denza nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza 
ad una delle categorie indicate nell’art. 5 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonché nei 


commi quarto e quinto dell’art. 1 de! presente bando). 
I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non 
espressamente dichiarati nella domanda di ammissione, non 


saranno presi in considerazione in sede di formazione della 
graduatoria dei vincitori e degli idonei del concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito in- 
dicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici, né per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento 
im caso di spedizione per raccomandata. 


I candidati devono altresì indicare, in ordine di preferenza, 
i ruoli di cui all'art. 1 del presente bando in cui, se vincitori, 
intendono essere nominati a prestare servizio. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere 
autenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure 
da uno dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle 


armi e sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o 
del reparto militare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposi- 
zione del visto di cui al precedente comma comportano l’esclu- 
sione dal concorso. 


Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento dopo scaduto it 
termine stabilito dal precedente art. 4. 


La data di presentazione delle domande è stabilita dal 
timbro a calendario apposto dail'intendenza di finanza, mentre 
per quelle spedite a mezzo ractomandata con avviso di ricevi 
mento farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettan- 
te. 

Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni precisate nel precedente art. 4 circa il 
possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate 
nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio 
in via provvisoria nell'ufficio di destinazione il primo giorno 
del mese successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di 
ricezione di apposito invito, formulato a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 


I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'uffi- 
cio di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguen- 
ti documenti in carta da bollo nonché, ove occorra, i documen- 
ti in bollo attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di 
precedenza dichiarati nella domanda di partecipazione al con- 
corso: 


a) diploma’ originale o certificato sostitutivo a tutti gli 
effetti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
auienticata nei modi di cui all'ari. i4 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modificazioni, attestante il possesso di 


uno dei titoli di studio prescritti dall'art. 2, lettera A), del 
presente bando; 


b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il irentacinguesimo anno di età, alla data di scadenza 
del termine utile per ia presentazione delle domande di parte- 
cipazione al concorso, devono produrre, altresì, i document. 
atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo 
di età o alla esenzione dal limite stesso); 

€) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento. 
dci diritti politici; 

e) certificato generale dei casellario giudiziale;. 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli ob- 
blighi militari, e cioé, a seconda dei casi, copia o estratto dello 
stato di servizio militare o del foglio matricolare militare, 
‘ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di 
leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provin- 
ciale o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comu. 
ne di residenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo e incondizionato all'impiego al 
quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assimilati 
debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un ufficiale 
sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il grado, 
della sua invalidità o mutilazione, noi può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed. alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del 
sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 


Non possono essere assunti in servizio i candidati che non 
consegnino i prescritti documenti, fatta salva l'ipotesi di tui al 
successivo art. 7. 


I candidati che abbiano dichiarato nella domanda di parte- 
cipazione al concorso di essere in possesso di titoli di prece- 
denza e preferenza devono dimostrare all'atto della produzione 
dei relativi documenti di possedere i suddetti titoli fin dalla 
data della domanda. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai 
presso le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in 
servizio permante dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica 
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e dei Corpi della guardia di finanza, della guardia di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, nonché i vice brigadieri, 
graduati e militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma 
dei carabinieri e dei Corpi predetti, possono limitarsi a produr- 
re.i documenti di cui alle lettere a) e £), nonché una copia 
integrale dello stato matricolare. 


Non saranno accettati documenti prodotti prima dell'assun- 
zione in servizio. 


Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui 
ar precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Mi- 
nistero delle finanze, possono essere sanate, a cura dell’interes- 
sato, entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposita 
invito. 

Il requisito delle buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presen- 
tare, nei termini stabiliti, i documenti prescritti perché non 
rilasciati in tempo utile dalla competente autorità, nonostante 
ne sia stata fatta richiesta entro cinque giorni dalla data di 
ricevimento della lettera d’invito di cui al precedente art. 6, 
possono consegnare al capo dell'ufficio di destinazione, in sosti 
tuzione del documento non rilasciato, la ricevuta della richiesta 
dalla quale risulti la data della stessa. 


In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di 
decadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della pre- 
detta lettera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), c) e g) dell'art. 6, 
come pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) 
debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella di 
ricevimento della. lettera di invito ad assumere servizio di cui 
allo stesso art. é. 


I certificati di cui alle lettere c) e 4) dovranno attestare, 
altresì, che gii interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento dei diritti politici anche alla data di 
‘scadenza del termine utile per produrre le domande di ammis- 
sione al concorso. 


Le firme apposte. sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all’infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 é 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni. 


I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 8 della tabella B del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché 
esibiscano il certificato comprovante l'iscrizione nell'elenco .pre- 
visto dall'art. 15 del decreto legislativo luogotenenziale 22 marzo 
1945, n. 173, 

Non sono. ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad 
altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento. a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche o di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno 
indicare, per tali documenti l'autorità che li ha rilasciati e gli 
uîfici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli precisati dal presente decreto, 
sempreché idonei a documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con 
successivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’arti- 
colo 7 della legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


Le prove di esame sono le seguenti: 


1) una prova scritta, consistente nello svolgimento di un 
componimento diretto ad accertare la preparazione dei candi- 
dati nelle materie giuridiche ed economiche ed avente attinenza 
con il diritto amministrativo, il diritto privato, il diritto tribu- 
tario, la scienza delle finanze e l'economia politica; 


2) un colloquio, diretto principalmente ad accertare la 
preparazione del candidato ed avente ad oggetto le materie 
indicate al n. 1), nonché nozioni di diritto penale e di contabi- 
lità di Stato. 

Art. 11, 
La prova scritta del concorso avrà luogo nella sede di 
Venezia. 
Con successivo decreto ministeriale, che verrà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 1980 saranno fissati il gior- 
no e l'ubicazione dei locali in cui si effettuerà la prova scritta. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione 
dal concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, 
senza alcun preavviso od invito, nella sede, nel locali e nel 
giorno che saranno indicati nel decreto di cui al precedente 
comma. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede 
dell'esame stabilite dal decreto ministeriale di cui al secondo 
comma del presente articolo per ragioni di forza maggiore; tali 
eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate agli in- 
teressati. 


Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concor- 
renti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di 
carta bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata da un’amministra- 
zione dello Stato a norma del decreto deli Presidente della 
Reppubblica 19 1, 1047 n 25f 


oli 
LO IUBIlO 17205, I. dii. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempi- 
menti ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenu- 
te in materia nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili 
dello Stato approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3 e nel relativo regolamento approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Venezia presso la sede dell’inten- 
denza dì finanza. 


Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 


Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, alme 
no venti giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il 
colloquio. 

Tale prova non s'intende superata se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi. 


La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto 
ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la 
votazione complessiva, in base alla quale viene formata la 
graduatoria di merito con l'osservanza, a parità di pufiteggio, 
delle preferenze di cui all'art. 5 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e 
della legge 2 aprile 1968, n. 482. 


Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti complessivamente 
messi a concorso per i due ruoli, tenuto conto delle riserve di 
posti previste dalle vigenti disposizioni. 


Tali riserve di posti non possono, complessivamente, supe- 
rare la metà di quelli messi a concorso. 


Le preferenze e le riserve di cui ai precedenti commi 
quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso, 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del 
concorso e quella dei candidati. dichiarati idonei, sarà approva- 
ta con decreto del Ministro, immediatamente efficace, e succes- 
sivamente pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
finanze. 
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Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, e dalla 
data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le 
eventuali impugnative. 

Con lo stesso decreto, che approva la graduatoria, i vincito- 
ri del concorso saranno assegnati ai singoli ruoli, rispettando, 
nel limite dei posti spettanti a ciascun ruolo, le preferenze 
indicate dagli interessati, secondo l'ordine delle medesime. 


I vincitori che non abbiano indicato preferenze o che le 
abbiano indicate ‘in numero insufficiente in relazione al posto 
occupato in graduatoria sono assegnati d'ufficio al ruolo con 
posti disponibili dopo l’accoglimento, secondo l'ordine di gra- 
duatoria, delle preferenze espresse dagli altri vincitori. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in 
servizio In via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione di servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente ‘art. 6, 
eppure la mancata od incompleta consegna della documenta- 
zione di cui al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione 
della documentazione stessa nel termine prescritto, implicano 
la decadenza dal diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal 
diritto alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono 
essere conferiti, entro il termine di sei mesi dalla data del 
relativo provvedimento, secondo lordine della graduatoria ed 
anche indipendentemente dalle preferenze indicate dagli inte- 


ressati, ar concorrenti che abbiano conseguito l'idoneità nel 
concorso. 
I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del 


precedente comma possono essere conferiti 


ctori 
vinciior 


agli idonei non 
i degli altri concorsi regionali indelli con decreti mini 
steriali di pari data del presente, seguendo l’ordine di una 
graduatoria unica nazionale degli idonei compilata dal Ministe- 
ro. Nelle domande, da produrre entro venti giorni dal ricevi. 
mento di apposito invito, gli interessati dovranno indicare le 
regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gili impiegati assunti in servizio al sensi 
presente bandu saranno nominati in prova, con decorrenza 
dalla data di tale assunzione, al termine delle operazioni di 
accertamento dei possesso dci requisiti prescritti per Ja nomi 
na. 


dell'art. 6 del 


Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1079, e successive modificazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvi 
soria, non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, 
l'assunzione medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Guzzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 18 giugno 1980 


Il Ministro: REVIGLIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 28 Finanze, foglio n. 13 


ALLEGATO A 
Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 2.000) 


All’intendenza di finanza di Venezia 


Ii sottoscritto nato il : 


a (provincia di... .... . e residente 
in cap. (provincia di 
4 5 ) via . . n ., chiede di 


essere ammesso al concorso unico, per esami, a complessivi 
settantasette posti di vice direttore in prova nei ruoli della 
carriera direttiva dell'’amministrazione periferica delle imposte 
dirette e della carriera direttiva dell'amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo degli uffici del 
registro e degli ispcttorati compartimentali, per gli uffici aventi 
sede nel territorio della regione Veneto. 


Dichiara che, qualora risulti vincitore, intende essere nomi- 
nato nei ruoli suddetti nel seguente ordine di preferenza: 
1 
DI e ALA 3 


Fa DIGHE di aver diritto all’elevaizone dei limiti di età 
perché . . . . PMR 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle 
liste elettorali del comune di... ... di non aver ri 
portato condanne penali, di non essere incorso nella destituizo- 
ne o nella dispensa da precedente impiego presso una pubblica 
amministrazione, né nella decadenza da precedente impiego 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile, di essere in possesso del seguente titolo 


di studio conseguito presso . 
in data . n . e, per quanto riguarda gli obblighi miti: 
tari, di. 


Dichiara di essaere iepusto a raggiungere, in caso di no- 
mina, qualunque residenza nel territorio delle regione. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli preferen- 
ziali e di precedenza nella nomina . su ta 


Data, . 


Firma sc ad 0 sla ti 


Indirizzo presso il quale desidera chc vengano inviate 
tuali comunicazioni , a 4 
Visto per l'autenticità della firma del sig... 


(5906) 


Concorso, per esami, a diciannove posti di vice direttore 
in prova nelle carriere direttive dell’amministrazione peri- 
ferica delle imposte dirette, dell'’amministrazione perife- 
rica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 

degli uffici del registro e degli ispettorati compartimen- 

tali, e dell'amministrazione periferica delle dogane, ruolo 
del personale amministrativo delle dogane, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Valle d'Aosta. 


ez ti 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modi 
ficazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settem- 
bre 1959, n. 1340, recante nuove norme per i concorsi di ammis- 
sione e di promozione nelle carriere dell'amministrazione finan- 
ziaria; 

Visto il decreto del.Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, sul riordinamenio delle carriere degli impiegati 
civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748; 


Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 1972, registrato 
alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1973, registro n. 36 Finanze, 
foglio n. 201, che stabilisce le piante organiche e la denomina- 
zione delle qualifiche risultanti, con effetto dal 12 dicembre 1972 
e per ciascun ruolo delle carriere direttive del Ministero delle 
finanze, dall’applicazione del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il per- 
sonale delle abolite imposte di consumo; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giu- 
gno 1972, n. 319; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settem- 
bre 1972, n. 593; 
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Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il 
potenziamento dei servizi dell’amministrazione finanziaria; 


Vista la legge 19 luglio 1977, n. 412; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 
Vista la legge 24 aprile 1980, n. 146; 


Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, concer- 
nente lo statuto speciale per la Valle d’Aosta; 

Vista la legge 16 maggio 1978, n. 196, contenente norme di 
attuazione dello statuto speciale della Valle d’Aosta; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso per 
esami, a vice direttore in prova nelle carriere direttive dell’am- 
ministrazione periferica delle imposte dirette, dell'amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
degli uffici del registro e degli ispettorati compartimentali, e del- 
l'amministrazione periferica delle dogane e imposte indirette, 
ruolo del personale amministrativo delle dogane, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Valle d'Aosta; 

Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei candi- 
dati, per cui si rende indispensabile stabilire con successivo 
provvedimento il giorno e l'ubicazione dei locali in cui si svolgerà 
la prova scritta; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è te- 
nuto conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponi- 
bilità e delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, 
n. 336, dal decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, nonché dalle 
disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art... 


E’ indetto un concorso, per esami, a diciannove posti di vice 
direttore in prova nelle carriere direttive deil'amminisirazione 
periferica delle imposte dirette, dell'amministrazione ‘periferica 
delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo degli uffici del 
registro e degli ispettorati compartimentali, e dell'amministra- 
zione periterica delle dogane e imposte indirette, ruolo del per- 
sonale amministrativo delle dogane, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Valle d'Aosta. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovun- 
que residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel 
successivo art. 2. 


I posti messi a concorso sono ripartiti. nel modo seguente: 


otto posti nel ruolo della carriera direttiva dell'ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette; 


cinque posti nel ruolo della carriera direttiva dell’ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, 
ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati compartimentali; 

sel posti nel ruolo della carriera direttiva dell'’amministra- 
zione periferica delle dogane e imposte indirette, ruolo del perso- 
nale amministrativo delle dogane. 


Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del 
secondo comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Re 
pubblica 26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della 
lesse 4 agosto 1975, n. 397, al personale delie abolite imposte di 
consumo in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 
e dagli articoli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

Un sesto dei posti stessi è riservato, ai sensi del primo com- 
ma dell'art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n, 748, agli impiegati della carriera di concetto o corri. 
spondenti della stessa amministrazione con qualifica di segre- 
tario capo o equiparata, nonché di segretario principale o equi- 
parata con almeno cinque anni di effettivo servizio nella qua- 
lifica, o a prescindere da tale anzianità se in possesso del pre- 
scritto diploma di laurea. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli 
uffici situati nel territorio della regione per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere datla data di immissione in 
SErVIZIO. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso di uno dei seguenti titoli di studio conseguiti 
presso Università italiane: 


laurea in giurisprudenza; 

laurea rilasciata da una delle facoltà di economia e com- 
mercio o da uno degli istituti superiori di scienze economiche 
e commerciali, compresa l’Università commerciale «Luigi Boc- 
coni» di Milano; 

laurea in scienze politiche. 


Sono altresì ammessi, con esclusione di altri titoli di studio, 
i candidati in possesso di uno dei titoli dichiarati per legge 
equipollenti ad uno di quelli tassativamente sopra indicati. 


B) Età non superiore agli anni 35. 

Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali 
prevedono elevazione di detto limite, l'età non può superare, 
anche in caso di cumulo di benefici, i 40 anni o i 45 per i muti- 
lati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo 
stesso beneficio. 

Per i candidati che siano dipendenti di ruolo dello Stato si 
applica l’art. 200, primo comma, del decreto del Presidente delia 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


C) Cittadinanza italiana. 
D) Godimento dei diritti politici. 
E) Buona condotta morale e civile. 


F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 
o imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 


G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall'impiego presso una pubblica Amministrazione 
ovvero ‘siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale 
ai sensi dell'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Aosta devono 
essere direttamente presentate o fatte pervenire all’intendenza 
di finanza stessa entro e non oltre i trenta giorni successivi a 
quello di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di am- 
missione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi. 
mento entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine 
la fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al pre- 
sente decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del con- 
corso, devono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittima 
la elevazione del limite massimo di età o che consente di pre- 
scindere da tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 


4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l’esatta indicazione del- 
l'università presso la quale è stato consesuito e dell’anno acca- 
demico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblishi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione nel territorio della regione; 


9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, cui si desidera che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece 
denza nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza 
ad una delle categorie indicate nell’art. 5 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonché 
per comm: quarto e quinto dell’art. i del presente bando). 


I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non 
espressamente dichiarati nella domanda di ammissione, non 
saranno pres: in considerazione in sede di formazione della 
graduatoria dei vincitori e degli idonci del concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indi- 
cazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nel. 
la domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici, né 
per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di 
spedizione per raccomandata. 


I candidati devono altresì indicare, in ordine di preferenza, i 
ruoli di cui all'art. 1 del presente bando in cui, se vincitorì, 
intendono essere nominati a prestare servizio. 

La firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da notaio 0 da un segretario comunale, oppure da 
uno dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi 
è sufficiente rispettivamente il. visto del capo dell'ufficio o del 
reparto militare presso cui prestano servizio. 

L’omessa autenticazione della firma o la mancata apposi- 
zione del visto di cui al precedente comma comportano l’esclu- 
sione dal concorso. 


1 
un 


Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento dopo scaduto 
11 termine stabilito dal precedente art. 4. 


La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto dall’intendenza di finanza, menire per 
quelle spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
farà fede il timbro a data dell’utticio postale accettante. 


Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni precisate nel precedente art. 4 circa 
il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate 
nello. schema-allegato al presente bando. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio 
in via provvisoria nell'ufficio di destinazione il primo giorno 
del mese successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di 
ricezione di apposito invito, formulato a mezzo lettera racco- 
mandata còn avviso di ricevimento. 


I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'uffi- 
cio di destinazione, all’atto dell'assunzione in servizio, i seguenti 
documenti in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti 
in bollo attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di pre- 
cedenza dichiarati nella domanda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli 
effetti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15 e successive modificazioni, attestante il possesso di uno 
dei titoli di studio prescritti dall'art. 2, lettera A), del presente 
bando; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di parte- 
cipazione al concorso, devono produrre, altresì, i documenti atti 
a comprovare 1l diritto alla protrazione del limite massimo di 
età o alla esenzione dal limite stesso); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in 
dei diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 


godimento 
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f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli- 
ghi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello 
stato di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 


g) certificato di un medico militare o del medico provin- 
ciale o dell’ufficiale sanitario o del medico condotto del comune 
di residenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo e incondizionato all'impiego al 
quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assimilati deb- 
bono produrre, ai sensi dell’art. 19, secondo comma, della legge 
2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un ufficiale sanitario, 
comprovante che l’invalido, per la natura ed il grado della sua 
invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà esse- 
re precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del 
sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

Non possono essere assunti in servizio i candidati che non 
consegnino i prescritti documenti, fatta salva l'ipotesi di cui al 
successivo art. 7. 


I candidati che abbiano dichiarato nella domanda di parte- 
cipazione al concorso di essere in possesso di titoli di prece- 
denza e prelterenza devono dimostrare all'atto della produzione 
dei relativi documenti di possedere i suddetti titoli fin dalla 
data della domanda. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai 
presso le amministrazioni statali e .gli ufficiali e sottufficiali in 
servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica 
e dei Corpi della guardia di finanza, della guardia di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, nonché i vice brigadieri, 
graduati e militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma 
dei carabinieri e dei Corpi predetti, possono limitarsi a pro- 
durre i documenti di cui alle lettere @) e g), nonché una copia 
integrale dello stato matricolare. 

Non saranno accettati documenti prodotti prima dell’assun- 
zione in servizio. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui 
ai precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Mi- 
nistero delle finanze, possono essere sanate, a cura dell’interes- 
sato, entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito 
invito, 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


1 vincitori del concorso che non siano in grado di presen- 
tare, nei termini stabiliti, i documenti prescritti perché non 
rilasciati in tempo utile dalla competente autorità, nonostante 
ne sia stata fatta richiesta entro cinque giorni dalla data di 
ricevimento della lettera d'invito di cui al precedente art. 6, 
possono consegnare al capo dell'ufficio di destinazione, în sosti- 
tuzione del documento non rilasciato, la ricevuta della richiesta 
dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di 
decadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della pre- 
detta lettera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, 
come pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) deb- 
bono essere di data non anteriore di tre mesi a quella di rice- 
vimento della lettera di invito ad assumere servizio di cui allo 
stesso art. 6. : 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per produrre le domande di ammis- 
sione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 8 della tabella B del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché esi 
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biscano .il certificato ‘comprovante l'iscrizione . nell'elenco pre- 
vistò dall'art -15 del decreto legislativo luogotenenziale 22. mar- 
zo 1945, n. 173. 

‘ Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad 
altri enti. - 5 - 

Tuttavia i profughi dai territori di anne hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pub- 
blici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridi- 
che o di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno indcare, 
pér ‘tali documenti, l'autorità ‘che li ha Filasciati” e gli uffici 
presso cui sono depositati. 

‘I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di RT di 
documenti diversi da quelli precisati dal presente decreto, sem- 
preché idonei a documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


i: La: commissione esaminatrice, che verrà nominata con. suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art.. 7 
della legge 4 agosto 1975, n. 397, e sarà integrata da un docente 
«di lingua francese, a norma dell’ art. 3, quinto comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 10. 
Le. prove di esame sorio le seguenti: 


1) una prova scritta, consistente nello svolgimento di un 
componimento diretto ad accertare la preparazione dei .candi- 
dati. nelle materie giuridiche ed economiche ed avente attinenza 
con il diritto amministrativo, il diritto privato, il diritto tribu- 
tario, la. scienza della finanze e l'economia politica; i candidati 
‘originari della Valle d'Aosta hanno facoltà di sostenere la prova 
in lingua’ francese; 

1") un colloquio, diretto principalmente ad accertare la 
preparazione del candidato éd avente ad oggetto le materie 
‘indicate ‘al numero 1), nonché nozioni di diritto penale e di 
contabilità di Stato; il colloquio è integrato da una conversa- 
zione. in:.lingua. francese, in cui il candidato dovrà dare prova 
di avere piena conoscenza della suddetta lingua, nonché da una 
‘versione estemporanea in lingua italiana di un testo francese 
su argomenti dì carattere generale. Per i candidati originari della 
Malle d'Aosta che abbiano svolto in lingua francese la’ prova 
+Scritta, e che sostengano il colloquio nella stessa lingua, la con- 
versazione avrà luogo in lingua italiana e la versione avverrà 
in lingua francese da un testo italiano. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo in Aosta. 
Con successivo decreto nunisteriale, che verrà pubblicato 


nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 1980 saranno fissati il 
giorno e l'ubicazione dei locali in cui si effettuerà la prova scritta. 


‘I candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione 
dal concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza 
‘alcun preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno che 
saranno indicati nel decreto di cui al precedente comma. | 
« L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede 
dell'esame stabilite dal decreto ministeriale di cui al secondo 
comma del presente articolo per ragioni di forza maggiore; tali 
veverittali variazioni saranno da comunicate agli inte- 
‘ressali. . l 


Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concor- 
renti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 


riconoscimento: 
0 ‘afia recente; applicata sul ‘prescritto foglio di carta 
bollata t-firma dell’aspirante autenticata; © 


b) tessera postale; 
«1. ©) patente automobilistica; 
i «di passaporto; 
- ‘e).carta d'identità; 
‘f)'porto d'armi; 
g) tessera di riconoscimente rilasciata da un’amministra- 


“zione ‘dello Stato ‘a ‘norma del decreto dei Presidente della Re- 
‘pubblica 28 luglio 1967; n.851,” 


Art. 12. 


Per lo svolsimento delle prove di esame e per gli adempi- 
menti ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni conte- 
nute in materia nel testo unico sullo siatuto degli impiegati 
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ivili dello Stato approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e nel relativo regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 mag. 
gio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Aosta presso la sede dell’intendenza 
di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano ripor- 
ato ‘la votazione -di almeno sette decimi nella prova scritta. 


.._ Ai candidati. che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 


Tale prova non si intende superata se il candidato non otten- 
ga almeno la votazione di sei decimi. 


La somma del voto riportato nella prova scritta e. del voto 
ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la 
votazione complessiva, in base alla quale viene formata la gra- 
duatoria di merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle 
preferenze di cui .all'art. 5 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. e della legge 
2 aprile 1968, n. 482.0 

Sone dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti complessivamente 
messi.a concorso per i tre ruoli, tenuto conto delle riserve di 


‘posti previste dalle vigenti disposizioni. 


Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà, di quelli messi a. concorso. S 

Le preferenze e le riserve di cui ai precedenti commi REC 
e sesto Ron saranno applicabili se i relativi titoli non siano stati 
indicati nelle domande di ammissione al concorso. i 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori: dél 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei, sarà approvata 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace, e successi. 
vamente pubblicata nel Bolleitino ufficiale del Ministero delie 
finanze. i 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, e dalla data 
di pubblicazione di detto avviso decorre il termine DEE Li even- 
tuali impugnative. : 

Con lo stesso decreto che approva la graduatoria, i vincitori 
del concorso saranno assegnati ai singoli ruoli, rispettando, nel 
limite dei posti spettanti a ciascun ruolo, le preferenze indicate 
dagli ‘interessati, secondo l’ordine delle medesime. 

I vincitori che non abbiano indicato preferenze o che le 
abbiano indicate in numero insufficiente in relazione al posto 
occupato in graduatoria sono assegnati d’ufficio al ruolo con 
posti disponibili dopo l'accoglimento, secondo l'ordine di gra- 
duatoria, delle preferenze espresse dagli altri vincitori. 

Ai pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in ser- 
vizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15, 


La mancata assunzione di servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma: del precedente art. 6, 
oppure la mancata od incompleta consegna della documentazione 
di cui al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della 
documentazione stessa nel termine prescritto, implicano la deca- 
denza dal diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal di- 
ritto alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere 
conferiti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo 
provvedimento, secondo l'ordine della eraduatoria ed anche indi- 
pendentemente dalle preferenze indicate dagli interessati, ai con- 
correnti che abbiano conseguito l'idoneità nel concorso. 


I posti ulteriormente. disponibili dopo l'applicazione del pre 
cedente comma possono essere conferiti agli idonei non vinci 
tori degli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali 
di pari data del presente, sesuendo l'ordine di una graduatoria 
unica nazionale degli idonei compilata dal Ministero. Nelle do-: 
mande, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di appo- 
sito invito, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le 
quali intendono essere nominati. 


10 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del pre 
sente bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla 
data: di tale assunzione, al termine delle operazioni di accer- 
tamento del possesso dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079, e successive modificazioni. 

Nei casi in cui, dopo l’assunzione in servizio in via pprovvi 
soria, non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assun 
zione medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub. 
blica italiana, 


Roma, addì 18 giugno 1980 


Il Ministro: REVIGLIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 28 Finanze, foglio n. 71 


ALLEGATO A 


Schema esemplificaiivo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 2.000) 


All’intendenza di finanza di Aosta 


Il sottoscritto . nato il. 
a. E 
e residente in . 
(provincia di . i ) via . 
chiede di esscre ammesso al 
plessivi diciannove posti di vice direttore in prova nei ruoli 
della carriera direttiva dell’amministrazione periferica delle im- 
poste dirette, dell'amministrazione periferica delle tasse e 
imposte indirette sugli affari, ruolo degli uffici del registro 
. e degli ispettorati compartimentali, e dell’amministrazione peri- 
ferica delle dogane e imposte indirette, ruolo del personale 
amministrativo delle dogane, per gli uffici aventi sede nel 
territorio della regione Valle d'Aosta. 

Dichiara che, qualora risulti vincitore, intende essere nomi. 
nato nei ruoli suddetti nel seguente ordine di preferenza: 


DI 
2) 
©) 


Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età 
perché a 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle 
liste elettorali del comune di . x ., di non aver 
riportato condanne penali, di non essere incorso. nella destitu- 
zione o nella dispensa da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione, né nella decadenza da precedente impiego 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile, di essere in possesso del seguente titolo 
di studio . . conseguito presso . n 
. e, per quanto ri- 


. (provincia di . 


. ap. + 


. 


. . 


. N. . 


Nr acami 


cCONCOr uni n 
concorso unico, per esami, a coni 


., m data 

guarda gli obblighi militari, di 5 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, in 
qualunque residenza nel territorio della regione. 


Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli preferenziali 
e di precedenza nella nomina 


(1) 
Data, . 


caso di nomina, 


. . . . 


. . . . 


Firma 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate cven- 
tuali comunicazioni . 


Visto per l'autenticità della firma del sig. . 


. . . 


(1) Indicare se si intende sostenere le prove d’esame in lingua 
francese. 


(5907) 
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Concorso, per esami, a nove posti di vice direttore in 
prova nella carriera direttiva dell’amministrazione perife- 
rica delle imposte dirette per gli uffici aventi sede nel 
territorio della regione Umbria. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presiderite della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3.maggio 
1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo 
unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, -n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini- 
stero delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settem- 
bre 1959, n. 1340, recante nuove norme per i conocorsi di 
ammissione e di promozione nelle carriere dell’amministrazione 
finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem 
bre 1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impie- 
gati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem 
bre 1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno - 
1972, n. 748; 

Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 1972, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1973, registro n. 36 
Finanze, foglio n. 201, che stabilisce le piante organiche e le 
denominazioni delle qualifiche risultanti, con effetto dal 12 di- 
cembre 1972, e per ciascun ruolo delle carriere direttive del 
Ministero delle finanze, dall’applicazione del citato decreio del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 

Viste il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale 
delie abolite imposie di consumo; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 
1972, n. 319; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 scttem- 
bre 1972, n. 593; 


Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il 
potenziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Vista la legge 19 luglio 1977, n. 412; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge 24 aprile 1980, n. 146; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso, per 
esami, a vice direttore in prova nella carriera direttiva del 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Umbria; 

Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati per cui si rende indispensabile stabilire con successivo 
provvedimento il giorno e l’ubicazione dei locali in cui si 
svolgerà la prova' scritta; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dutazioni organiche, della indisponibilità 
e delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, 
dal decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, 
dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, nonché dalle disposi 
zioni contenute nella leege 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per esami, a nove posti di vice 
direttore in prova nella carriera direttiva dell'amministrazione 
periferica delle imposte dirette per gli uffici aventi sede nel 
territorio della regione Umbria. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovun- 
que residenti, che siano in ‘possesso dei requisiti indicati nel 
successivo art. 2. 
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Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del 
secondo comma dell'art. 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall’art. 16 
della legge 4 agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite 
imposte di consumo in possesso dei requisiti prescritti dal 
suddetto art. 18 dagli articoli 8 e 9 del medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

Un sesto dei posti stessi è riservato, ai sensi del primo comma 
dell'art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giu 
gno 1972, n. 748, agli impiegati della carriera di concetto 0 
corrispondenti della stessa amministrazione con la qualifica di 
segretario capo o equiparata, nonchè di segretario principale o 
equiparata con almeno cinque anni di effettivo servizio nella 
qualifica, o a prescindere da tale anzianità se in possesso del 
prescritto diploma di laurea. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli 
uffici situati nel territorio della regione per un periodo non 
mferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in 
Servizio, 


Art. 2. 
er l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso di uno dei seguenti titoli di studio conse- 
guiti presso università italiane: 
laurea in giurisprudenza; 
laurea rilasciata da una delle facoltà di economia e 
commercio 0 da uno degli istituti superiori di scienze economi. 


che e commerciali, compresa l'università commercizie «Luigi 
Bocconi» di Milano; 


laurea im scienze politiche. 


Sono altresì ammessi, con esclusione di altri titoli di stu- 
dio, i candidati in possesso di uno dei titoli dichiarati per 
lesse equipollenti ad uno di quelli tassativamente sopra indicati. 


8) Età non superiore agli anni 35. 

Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali 
prevedono elevazione di detto limite, l’età non può superare, 
anche in caso di cumulo di benefici, i 40 anni o i 45 anni per i 
mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso 
lo stesso beneficio; 

Per i candidati che siano dipendenti di ruolo dello Stato si 
applica l'art 200, primo comma, del decreto dei Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


C) Cittadinanza italiana. 
D) Godimento dei diritti politici. 
E) Buona condotta morale e civile. 


F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 
o imperfezioni che possano influire sul rendimento di servizio. 

G) Essere in rezola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
demande di ammissione al concorso. 


Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
ovvero siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale 
ai sensi dell'art 127, lettera d), del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957. n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Perugia, de- 
vono essere direttamente presentate o fatte pervenire all’inten- 
denza di finanza stessa entro e non oltre i trenta giorni suc- 
cessivi a quello di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di am 
missione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi. 
mento entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


LE 


Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al pre 


18 del Decreto del Presidente della !sente decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del 


concorso devono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittima 
la elevazione del limite massimo di età o che consente di 
prescindere da tale limite; 


2) dì essere in possesso della cittadinanza italiana; 


3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 


4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
siata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 


5) titolo di studio posseduto, con l'esatta l'indicazione del. 
l'università presso la quale è stato conseguito e dell’anno acca- 
demico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina a raggiungere 
qualsiasi destinazione nel territorio della regione; 


9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del nu- 
mero del codice di avviamento postale, cui si desidera che 
siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 


10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece 
denza nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenen- 
za ad una delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili 
dello Stato approvato con decreto del Presidente della Repub 
blica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 aprile 1968, n. 482, 


nonché nei commi terzo e quarto dell'art. 1 del presente 
bando. 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non 
espressamente dichiarati nella domanda di ammissione, non 


saranno presi in considerazione in sede di formazione della 
graduatoria dei vincitori e degli idonei del concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del condidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito in- 
dicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici, nè per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento 
in caso di spedizione per raccomandata, 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere 
autenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure 
da uno dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della 
legge 4 gennaio 1868, n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle 
armi è sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o 
del reparto militare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposi- 
zione del visto di cui al precedente comma comportano l’esclu- 
sione dal concorsa. 


Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande preseniate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento dopo scaduto il 
termine stabilito dal precedente art. 4. 


La data di presentazione delle domande è stabilita dal 
timbro a calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre 
per quelle spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi- 
mento farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Non si terrà conto, altresì delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni precisate nel precedente art. 4 circa il 
possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate 
nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere in via 
provvisoria nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese 
successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricezione 
di apposito invito, formulato a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento, 
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I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell’uffi- 
cio di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, 1 se 
guenti documenti in carta da bollo nonchè, ove occorra, 1 
documenti in bollo attestanti il possesso dei titoli preferenziali 
e di precedenza dichiarati nella domanda di partecipazione al 
concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli 
effetti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modificazioni, attestante il possesso di 
uno dei titoli di studio prescritti dall'art. 2, lettera A), del 
presente bando; 


b) estratto dell’atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di parte- 
cipazione al concorso, devono produrre, altresì, i documenti 
atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo 
di età o alla esenzione dal limite stesso); 


c) certificato di cittadinanza italiana; 


d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli ob- 
blighi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto ‘dello 
stato di servizio militare o del foglio matricolare militare, 
ovvero cerificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di 
leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provin. 
ciale o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comu- 
ne di residenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo e incondizionato all'impiego al 
quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assimilati 
debbono produrre, ai sensi dell’art. 19, secondo comma, della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un ufficiale 
sanitario, comprovante che l’invalido, per ia natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro, 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del 
sangue, ar sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 


Non possono essere assunti in servizio i candidati che non 
consegnino 1 prescnitij documenti, fatta salva l'ipotesi di cui al 
successivo art. 7. 


I candidati che abbiano dichiarato nella domanda di parte- 
cipazione al concorso di essere in possesso di titoli di preceden 
za e preferenza devono dimostrare all'atto della produzione dei 
relativi documenti di possedere i suddetti titoli fin dalla data 
della domanda. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai 
presso le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in 
servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica 
e dei Corpi della guardia di finanza, della guardia di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, 
graduati e militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma 
dei carabinieri e dei Corpi predetti, possono limitarsi a produr- 
re 1 documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè una copia 
integrale dello stato matricolare. 


Non saranno acceiiaii documenii prodotti prima dell'assun- 
zione ln Servizio. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui 
ai precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Mi- 
nistero delle finanze, possono essere sanate, a cura dell’interes- 


sato, entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito 
invito. 


Il requisito della buona condotta morale e civile sarà ac- 
certato d'ufficio a norma dell’art. 2 del decreto del Presiciente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presen- 
tare, nei termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non 
rilasciati in tempo utile dalla competente autorità, nonostante 
ne sia stata fatta richiesta entro cinque giorni dalla data di 
ricevimento della lettera d'invito di cui al precedente art. 6, 


possono consegnare al capo dell'ufficio di destinazione, in sosti- 
tuzione del documento non rilasciato, la ricevuta della richiesta 
dalla quale risulti Ia data della stessa. 


In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di 
decadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della pre- 
detta lettera d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, 
come pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) 
debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella di 
ricevimento della lettera di invito ad assumere servizio di cui 
allo stesso art. 6. 


I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per produrre le domande di ammis- 
sione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 8 della tabella B del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché 
esibiscano il certificato conprovante l'iscrizione nell'elenco pre- 
visto dall'art. 15 del decreto legisiativo luogotenenziale 22 marzo 
1945, n. 173. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad 
altri enti. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche o di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno 
indicare, per tali documenti l'autorità che li ha rilasciati negli 


uffici presso cui sono depositati. 


I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli precisati dal presente decreto, 
semprechè idonei a documentare le posizioni da aitestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 7 
della legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


Le prove di esame sono le seguenti: 


1) una prova scritta, consistente nello svolgimento di un 
componimento diretto ad accettare la preparazione dei candida- 
ti nelle materie giuridiche ed economiche ed avente attinenza 
con il diritto amministrativo, il diritto privato, il diritto tri 
butario, la scienza delle finanze e l'economia politica; 


2) un colloquio, diretto principalmente ad accertare la 
preparazione del candidato ed avente ad oggetto le materie 
indicate al n. 1), nonchè nozioni di diritto penale e di conta- 
bilità di Stato. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo nella sede di 
Perugia. 

Con successivo decreto ministeriale, che verrà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 1980 saranno fissati il 
giorno e l'ubicazione dei locali in cui si effettuerà la prova 
scritta. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, 
senza alcun preavviso od invito, nella sede, nci locali e nel 
giorno che saranno indicati nel decreto di cui al precedente 
comma. 


L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede 
dell'esame stabilite dal decreto ministeriale di cui al secondo 
comma del presente articolo per ragioni di forza maggiore; tali 
eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate agli inte- 
ressati. 
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Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concor- 
renti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di 
carta bollata con firma dell’aspirante autenticata; 


b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 
d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 


g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministra- 
zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolsimento delle prove di esame e per gli adem- 
pimenti ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni con- 
tenute in materia nel testo unico sullo statuto degli impiegati 
civili dello Stato approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e nel relativo regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 
gio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Perugia presso la sede dell’in- 
tendenza di finanza. 


Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano ripor- 
tato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 


Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà 
data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato, alme- 
no venti giorni prima di quello in cui dovranno s 
colloquio. 


Tale prova non si intende superata se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi. 


La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto 
ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la vo- 
tazione complessiva, in base alla quale viene formata la gra- 
duatoria di merito con l'osservanza a parità di punteggio, delle 
preferenze di cui all’art. 5 del testo unico approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della 
legge 2 aprile 1968, n. 482. 


Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti complessivamente 
messi a concorso, tenuto conto delle riserve di posti previste 
dalle vigenti disposizioni. 


Tali riserve di posti non possono, complessivamente, supe- 
rare la metà di quelli messi a concorso. 


Le preferenze e le riserve di cui ai precedenti commi quin- 
to e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non siano 
stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di. merito, quella dei vincitori del 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei, sarà approva- 
ta con decreto del Ministro, immediatamente efficace, e succes- 
sivamente pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
finanze. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, e della 
data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le 
eventuali impugnative. 


Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in ser- 
vizio im via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art, 15. 


La mancata assunzione di servizio, senza giustificato moti. 
vo, entro il termine di cui al primo comma del precedente 
art. 6, oppure la mancata od incompleta consegna della docu- 
mentazione di cui al medesimo articolo o la omessa regolariz- 
zazione della documentazione stessa nel termine prescritto, im- 
plicano la decadenza dal diritto alla nomina in prova. 
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Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal 
diritto alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono 
essere conferiti, entro il termine di sci mesi dalla data del 
relativo provvedimento, secondo l’ordine della graduatoria, ai 
concorrenti che abbiano conseguito l'idoneità nel concorso. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del pre- 
cedente comma possono essere conferiti agli idonei non vinci. 
tori degli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali 
di pari data del presente, seguendo l'ordine di una graduatoria 
unica nazionale degli idonei compilata dal Ministero. Nelle do- 
mande, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di appo- 
sito invito, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le 
quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del 
presente bandc saranno nominati in prova, con decorrenza 
dalla data di tale assunzione, al termine delle operazioni di 
accertamento del possesso dei requisiti prescritti per la no- 
mina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1079, e successive modificazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via prov- 
visoria, non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, 
l'assunzione medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 18 giugno 1980 
Il Ministro: REvIGLIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 28 Finanze, foglio n. 16 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 2000) 


All'intendenza di finanza di Perugia 


Il sottoscritto . nato il a 
a . (provincia di .) e residente in ; 
cap. . . (provincia di . i .) via . 4 . n. n 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a nove posti 
di vice direttore in prova nel ruolo della carriera direttiva del 
l'Amministrazione periferica delle imposte dirette, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Umbria. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età 
perchè . i x 5 . E 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle 
liste elettorali del comune di z Ù 2 ., di non aver 
riportato condanne penali, di non essere incorso nella destitu- 
zione o nella dispensa da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione, nè nella decadenza da precedente impie- 
go conseguito mediante produzione di documenti falsi o vi 
ziati da invalidità non sanabile, di essere in possesso del se- 
guente titolo di studio . 3 Ù . conseguito presso 

+ È 5 È . in data . . e, per quanto 
risuarda gli obblighi militari, di . 3 3 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso 
na, qualunque residenza nel territorio della regione. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli preferen- 
ziali e di precedenza nella nomina 


di nomi. 


. . . è 


Data, . 
Firma . a 


. . 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni è i % 


. . . . . . 


Visto per l'autenticità della firma del sig. . 


(5908) 
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Concorso, per esami, a dieci posti di vice direttore in 
prova nella carriera direttiva dell’amministrazione peri. 
ferica delle imposte dirette per gli uffici aventi sede 
nel territorio della provincia autonoma di Trento. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statu- 
to degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo 
unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini- 
stero delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settem- 
bre 1959, n. 1340, recante nuove norme per i concorsi di am- 
missione e di promozione nelle carriere dell'’amministrazione 
finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati 
civili delio Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubbiica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi e retribuzioni del perso- 
nale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748; 

Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 1972, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1973, registro n, 36 
Finanze, foglio n. 201, che stabilisce le piante organiche e le 
denominazioni deile qualifiche risultanti, con effetto dal 12 
dicembre 1972 e per ciascun ruolo delle carriere direttive dei 
Ministero delle finanze, dall’applicazione del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale 
delle abolite imposte di consumo; 

Visto il decreto dei Presidente della Repubblica I° giugno 
1972, n. 319; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 set- 
tembre 1972, n. 593; 

Vista la lesse 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il 
potenziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Vista la legge 19 luglio 1977, n. 412; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge 24 aprile 1980, n. 146; 


Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso, per 
esami, a vice direttore in prova nella carricra direttiva del 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette per gli uffici 
aventi sede nel territorio della provincia autonoma di Trento; 


Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati per cui si rende indispensabile stabilire con successivo 
provvedimento il giorno e l’ubicazione dei locali in cui Si 
svolgerà la prova scritta; 

Daio ao che nell'emanazione del presente decreto si è 
tenuto conto delle riduzioni di dotazioni organiche, della indi- 
sponibilità e delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 mag- 
gio 1970, n. 336, dal decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748, dal decreto del Presidente delia Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33 
ca dalle disposizioni contenute nella lesse 2 aprile 1968, 
D. 402; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto un concerso, per esami a dieci posti di vice di 
rettore in prova nella carriera direttiva dell’amministrazione 
periferica delle imposte dirette per gli uffici aventi sede nel 
territorio della provincia autonoma di Trento. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovun- 


que residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel 
successivo art. 2, 


Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del 
secondo comma dell’art. 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall’art. 16 
della legge 4 agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite 
imposte di consumo in possesso dei requisiti prescritti dal 
suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 


Un sesto dei posti stessi è riservato, ai sensi del primo 
comma dell'art. 53 dei decreto dei Presidente della Repubblica 
30 siusno 1972, n. 748, agli impiesati della carriera di concatto 
o corrispondenti della stessa amministrazione con la qualifica 
di segretario capo o equiparata, nonché di segretario principale 
o equiparata con almeno cinque anni di effettivo servizio nella 
qualifica, o a prescindere da tale anzianità se in possesso del 
prescritto diploma di laurea. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli 
uffici situati nel territorio della provincia autonoma di Trento 
per un periodo non inferiore a dicci anni, a decorrere dalla 
data di immissione in servizio. 


Art. 2. 
Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso di uno dei seguenti titoli di studio conse- 
guiti presso università italiane: 
laurca in giurisprudenza; 
laurea rilasciata da una delle facoltà di economia e 
commercio o da uno degli istituti superiori di scienze economi. 
che e commerciali, compresa l'Università commerciale «Luigi 
Bocconi » di Milano; 
laurea in scienze politiche. 
Sono altresì ammessi, con esclusione di altri titoli di studio 


i candidati in possesso di uno dei titoli dichiarati per legge 
equipollenti di quelli tassativamente sopra indicati. 
B) Età non superiore agli anni 35. 

Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali 
prevedono elevazione di detto limite, l'età non può superare, 
anche in caso di cumulo di benefici, i 40 anni o i 45 per i 
mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso 
lo stesso beneficio. 

Per i candidati che siano dipendenti di ruolo dello Stato si 
applica l'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio i957, n. 3. 


ad un 
ai un 


C) Cittadinanza italiana. 
D) Godimento dei diritti politici. 
E) Buona condotta morale e civile. 


F\ Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 
o imperfezioni che possano influire sul rendimento di servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obbiighi 
militari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. 


Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
ovvero siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale 
ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L’amministrazione può disporre in ogni momento, con de 
creto molivato del Ministro, l'esclusione dai concorso per di. 
fetto dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Trento, de- 
vono €essere direttamente presentate o faite pervenire all'in 
tendenza di finanza stesso entro e non oltre i trenta giorni 
successivi a quello di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo- utile le domande di am- 
missione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi- 
mento entro ‘il termine di cui al precedente comma. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
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Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al pre 
sente decreto, 1: candidati, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, devono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittima 
la elevazione del limite massimo di età o che consente di 
prescindere da tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
1 motivi della mancata iscrizione o della cancellazione . dalle 
liste medesime; 


4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 


5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del. 
l'università presso la quale è stato conseguito e dell’anno acca- 
demico relativo; 


6) la posizione rivestita per quanto concerné gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina a raggiungere 
qualsiasi destinazione nel territorio della provincia; 


9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del nume- 
ro del codice di avviamento postale, cui si desidera che siano 
. trasmesse le eventuali comunicazioni; 


10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece- 
denza nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza 
ad una delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonché nei 
commi terzo e quarto dell'art. 1 del presente bando). 


I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non 
espressamente dichiarati nella domanda di ammissione, non 
saranno presi in considerazione in sede di formazione della 


graduatoria dei vincitori e degli idonei del concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito in- 
dicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici, né per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento 
in caso di spedizione per raccomandata. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere 
autenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure 
da uno dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modifiche, 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle 
arn e sufficiente rispettivamente il visto del capo dell’ufficio o 
del reparto militare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposì 
zione del visto di cui al precedente comma comportano l'esclu- 
sione dal concorso. 


Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento dopo scaduto il 
termine stabilito dal precedente art. 4, 


4 


La data di presentazione delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per 
quelle spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni precisate nel precedente art. 4 circa il 
possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate 
nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6, 


1 candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio 
in via provvisoria nell'ufficio di destinazione il primo giorno 
del mese successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di 
ricezione di apposito invito, formulato a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento, 
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I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell’uffi- 
cio di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguen- 
ti documenti in carta da bollo nonché, ove occorra, i documen- 
ti in bollo attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di 
precedenza dichiarati nella domanda di partecipazione al con- 
corso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tuiti gli 
effetti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modificazioni, attestante il possesso di 
uno dei titoli di studio prescritti dall'art. 2, lettera A), del 
presente bando; 


b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di parte- 
cipazione al concorso, devono produrre, altresì, i documenti 
atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo 
di età o alla esenzione dal limite stesso); 


©) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 


f) documento aggiornato a- data recente relativo agli ob- 
bliehi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto 
dello stato di servizio militare ‘o del foglio matricolare militare 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di 
leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provin- 
ciale o dell'ufficiale, sanitario o del medico condotto del comu- 
ne di residenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo e incondizionato all'impiego al 
quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assimilati 
debbono produrre, ai sensi dell’art. 19, secondo comma, della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un ufficiale 
sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del 
sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 


Non possono essere assunti in servizio i candidati che non 
consegnino i prescritti documenti, fatta salva l'ipotesi di cui al 
successivo art. 7. 


I candidati che abbiano dichiarato nella domanda di parte- 
cipazione al concorso di essere in possesso di titoli di prece- 
denza e preferenza devono dimostrare all'atto della produzione 
dei relativi documenti di possedere i suddetti titoli fin dalla 
data. della domanda. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai 
presso le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in 
servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica 
e dei Corpi della guardia di finanza, della guardia di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, nonché i vice-brigadieri, 
graduati e militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma 
dei carabinieri e dei Corpi predetti, possono limitarsi a produr- 
re i documenti di cui alle lettere a) e g), nonché una copia 
integrale dello stato matricolare. 


Non saranno accettati documenti prodotti prima dell’assun- 
zione in servizio, 


Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui 
ai precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Mi. 
nistero delle finanze, possono essere sanate, a cura dell’interes- 
sato, entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito 
invito. 


Il requisito della buona condotta morale e civile sarà ac- 
certato d'ufficio a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presen. 
tare, nei termini stabiliti, i documenti prescritti perché non 
rilasciati in tempo utile dalla competente autorità, nonostante 
ne sia stata fatta richiesta entro cinque giorni dalla data di 
ricevimento della lettera d'invito di cui al precedente art. 6, 
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possono consegnare al capo dell'ufficio di destinazione, in sosti- 
tuzione del documento non rilasciato, la ricevuta della richiesta 
dalla quale risulti la data della stessa. 


In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di 
decadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della pre- 
detta lettera d'’invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e 2) dell'art. 6, 
come pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) 
debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella dì 
ricevimento della lettera di invito ad assumere servizio di cui 
allo stesso art. 6. 


I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento dei dirittio politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per produrre le domande di ammis- 
sione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. i5, e successive modificazioni. 


I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre in carta 
libera ìî documenti di cuì all'art. 8 della tabella B del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché 
esibiscano il certificato comprovante l'iscrizione nell'elenco pre 
visto dall’art. 15 del decreto legislativo luogotenenziale 22 marzo 
1945, n. 173. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 


presentati a qualsiasi titolo a questi o ad altri Ministeri o ad 


altri enti. 


Tuttavia 1 profugni dai territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche o di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno 
indicare, per tali documenti l'autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. 


I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli precisati dal presente decreto, 
semprechè idonei a documentare le posizioni da attestare. 


a 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 7 
della legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


Le prove di esame sono le seguenti: 


1) una prova scritta, consistente nello svolgimento di un 
componimento diretto ad accertare la preparazione dei candi: 
dati nelle materie giuridiche ed economiche ed avente attinenza 
con il diritto amministrativo, il diritto privato, il diritto tribu- 
tario, la scienza delle finanze e l'economia politica; 


2) un colloquio, diretto principalmente ad accertare la 
preparazione del candidato ed avente ad oggetto le materie 
indicate al numero 1), nonchè nozioni di diritto penale e di 
contabilità di Stato. 


Art. Il. 


La prova scritta del concorso avrà luogo nella sede di 
Trento, 

Con successivo decreto ministeriale che verrà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosio 1980 saranno fissati il 


giorno e l'ubicazione dei locali in cui si effettuerà la prova 
scritta, 


1 candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa 
senza alcun preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel 
giorno che saranno indicati nel decreto di cui al precedente 
comma. 


L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede 
dell'esame stabilite dal decre:o ministeriale di cui al secondo 
comma del presente articolo per ragioni di forza maggiore; tali 
eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate agli 
interessati. 


Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concor. 
renti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di 
carta bollata con firma dell'aspirante autenticata; 


b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 
d) passaporto; 

e) carta d’identità; 

f) porto d'armi; 


£) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministra- 
zione dello Stato a norma del’ decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolsimento delle prove di esame e per gli adempi 
menti ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni conte- 
nute in materia nel testo unico sullo statuto degli impiegati 
civili dello Stato approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3'e neì relativo regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 mag: 
gio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Trenio presso la sede dell'inten- 
denza di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano ripor- 
tato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 


Ai candidati che avranno superato la prova seritta sarà 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, alme- 
no venti giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il 
colloquio. 


Tale prova non si intende superata se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi, 


La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto 
ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la 
votazione complessiva, in base alla quale viene formata la 
graduatoria di merito con l'osservanza, a parità di punteggio, 
delle preferenze di cui all'art. 5 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e 
della lesge 2 aprile 1968, n. 482. 


Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti complessivamente 
messi a concorso, tenuto conto delle riserve di posti previste 
dalle vigenti disposizioni. 


Tali riserve di posti non possono, complessivamente, supe- 
rare la metà di quelli messi a concorso. 


Le preferenze e le riserve di cui ai precedenti commi 
quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro, immediatamente efficace, e suc- 
cessivamente pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero 
delle finanze. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, e dalla 
data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le 
eventuali impugnative. 


Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in ser- 
vizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 
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Art. 15, 


La mancata assunzione di servizio, senza giustificato moti 
vo, entro il termine di cui al primo comma del precedente 
art. 6, oppure la mancata od incompleta consegna della docu- 
mentazione di cui al medesimo articolo o la omessa regolariz: 
zazione della documentazione stessa nel termine prescritto, 
implicano la decadenza dal diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal 
diritto alla nomina prevista dai precedente art. 15, possono esse- 
re conferiti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo 
provvedimento, secondo l'ordine della graduatoria, ai concor- 
renti che abbiano conseguito l'idoneità nel concorso. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del 
precedente comma possono essere conferiti agli idonei non 
vincitori degli altri concorsi regionali indetti con decreti mini 
steriali di pari data del presente, seguendo l'ordine di una 
graduatoria unica nazionale degli idonei compilata dal Ministe 
ro. Nelle domande, da produrre entro venti giorni dal ricevi 
mento di apposito invito, gli interessati dovranno indicare le 
regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del 
presente bando saranno nominati in prova, con decorrenza 
dalla data di tale assunzione, al termine delle operazioni di 
accertamento del possesso dei requisiti prescritti per la 
nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento eco 
nomico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1079 e successive modificazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvi- 
soria, non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, 
l'assunzione medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 18 giugno 1980 


It Ministro: REVIGLIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 28 Finanze, foglio n. 17 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 2000) 


All’intendenza di finanza di Trento 


II sottoscritto . . nato il. . . .£8. 
i +. (provincia di . i ) e residente 
iN Lal nu a c.a.p. (provincia di . . 

. .) via. .n.. ., Chiede di essere am- 
messo al concorso, per esami, a dieci posti di vice direttore in 
prova nel ruolo della carriera direttiva dell’amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel 
territorio della provincia autonoma di Trento. 


Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età 
perchè . a 


Dichiara di essere cittadino italiano, di’essere iscritto nelle 
liste elettorali del comune di . ++» di non aver 
riportato condanne penali, di non essere incorso nella destitu- 
zione o nella dispensa da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione, nè nella decadenza da precedente impie 
go conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile, di essere in possesso del seguente 
titolo di studio , x . conseguito presso . eni 
. in data . . e, per quanto riguarda gli 
obblighi militari, di . dh Ce, RR a e 


. . . . . . 
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Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomi. 
na, qualunque residenza nel territorio della provincia autonoma 
di Trento. 


Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli preferen. 
ziali e di precedenza nella nomina . 0... 0.0.0. 


Data, . 3 a 
Firma . . 7 È ‘ 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni . l a . # La B È è 


Visto per l'autenticità della firma del sig... è. + 
(5909) 


Concorso, per esami, a sessantacinque posti di vice diret- 
tore in prova nelle carriere direttive dell’amministrazione 
periferica delle imposte dirette e dell’amministrazione 
periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, 
ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati compar- 
timentali, per gli uffici aventi sede nel territorio della 
regione Toscana. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo 
unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Slato; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva 
il regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini- 
stero delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settera- 
bre 1959, n. 1340, recante nuove norme per i concorsi di am- 
missione e di promozione nelle carriere dell'amministrazione 
finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impie- 
gati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
zre 1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n. 748; 

Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 1972, regi 
strato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1973, registro n. 36 
Finanze, foglio n. 201, che stabilisce le piante organiche e le 
denominazioni delle qualifiche risultanti, con effetto dal 12 di- 
cembre 1972 e per ciascun ruolo delle carriere direttive del 
Ministero delle finanze, dall’applicazione del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il per- 
sonale delle abolite imposte di consumo; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 
1972, n. 319; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 set- 
tembre 1972, n. 593; 


Vista Ja legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il 
potenziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Vista la legge 19 luglio 1977, n. 412; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge 24 aprile 1980, n. 146; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso, per 
esami, a vice direttore in prova nelle carriere direttive del. 
l'’amministrazione periferica delle imposte dirette e dell'ammi- 
nistrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugi affari, 
ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati compartimen- 
tali, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione 
Toscana; 
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Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei candi- 
dati, per cui si rende indispensabile stabilire con successivo 
provvedimento il giorno e l'ubicazione dei locali in cui si svol 
gerà la prova scritta; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è 
tenuto conto delle riduzioni di dotazioni organiche, della indi- 
sponibilità e delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 mag. 
gio 1970, n. 336, dal decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748, dal decreto del Presidente della Repub. 
bica 28 dicembre 1970, n. 1077, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33 
nonché dalle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per esami, a sessantacinque posti 
di vice direttore in prova nelle carriere direttive dell’ammini 
strazione periferica delle imposte dirette e dell’amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, 
ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati compartimen- 
tali, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Toscana. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovun- 
que residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel 
successivo art. 2. : 

I posti messi a concorso sono ripartiti nel modo seguente: 


quarantatre posti nel ruolo della carriera direttiva della 
amministrazione periferica delle imposte dirette; 

ventidue posti nel ruolo della carriera direttiva della 
amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli 
affari, ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati com- 
partimentali. 


fe 


Un quinto dei posti di cui sopra è riscrvato ai sensi de 
seconidu comma dell'art, 18 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall’art. 16 della 
legge 4 agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di 
consumo in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 
e dagli articoli 8 e 9 del medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

Un sesto dei posti stessi è riservato, ai sensi del primo 
comma dell'art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 
59 giugno 1972, n. 749, agli impiegati della carriera di concetto 
o corrispondenti della stessa amministrazione con qualifica di 
segretario capo o equiparata, nonché di segretario principale o 
equiparata con almeno cinque anni di effettivo servizio nella 
qualifica, o a prescindere da tale anzianità sc in possesso del 
prescritto diploma di laurea. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negii 
uffici situati nel territorio della regione per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione 
im Servizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso di uno dei seguenti titoli di studio conse- 
guiti presso università italiane: 
laurea in giurisprudenza; 
laurea rilasciata da una delle facoltà di economia e 
commercio o da uno degli istituti supcriori di scienze econo. 
miche e commerciali, compresa l’Università commerciale « Luigi 
Bocconi» di Milano; 
laurea in scienze politiche. 
Sono altresì ammessi, con esclusione di altri titoli di studio, 
1 candidati in possesso di uno dei titoli dichiarati per. legge 
equipollenti ad uno di quelli tassativamente sopra indicati. 


BE) Età non superiore agli anni 35. 

Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali 
prevedono elevazione di detto limite, l'età non può superare, 
anche in caso di cumulo di benefici, i 40 anni o i 45 per i 
mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso 
lo stesso beneficio. 

Per i candidati che siano dipendenti di ruolo dello Stato 
si applica l’art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


C) Cittadinanza italiana. 
D) Godimenté dei diritti politici. 
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E) Buona condotta morale e civile. 


F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 
o imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 


G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari, 


Art, 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla 
data di scadenza dei termine utile per in presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. 


Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
ovvero siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale 
ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso per di 
fetto dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata ed indirizzate all'Intendenza di finanza di Firenze de 
vono essere direttamente presentate o fatte pervenire all'inten- 
denza di finanza stessa entro e non oltre i trenta giorni succés- 
sivi a quello di pubblicazione del presente decreto nella Gaz 
zetta Ufficiale della Repubblica. 


Si considerano prodotte in tempo utile le domande di 
ammissione spedite a mezzo raccomandata con avviso di rice: 
vimento entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine 
fa fede il timbro a data del''ufficio postale accettante. 


Nella domanda, redatta secondo lo schema allesato al pre- 
sente decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, devono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano 
superato il trentacinguesimo anno di età, il titolo che legittima 
la elevazione del limite massimo di età o che consente di prescin- 
dere da tale limite; 


2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono Iscriii, ovvero 
i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa ammistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l’ésatta indicazione del 
l'università presso la quale è stato conseguito e dell'anno acca- 
demico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione nei territorio della regione; 

9) il domicilio 0 recapito, con esatta indicazione del nu- 
mero del codice di avviamento postale, cuì si desidera che 
siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 


10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece- 
denza nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza 
ad una delle categorie indicate nell’art. 5 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonché nei 
commi quarto e quinto dell’art. 1 del presente bando). 


I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non 
espressamente dichiarati nella domanda di ammissione, non 
saranno presi in considerazione in sede di formazione della 
graduatoria dei vincitori e degli idonei del concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali 0 
telegrafici, né per mancata restituzione dell'avviso di ricevi 
mento in caso di spedizione per raccomandata. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 177 del 30 giugno 1980 
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I candidati devono altresì indicare, in ordine di preferenza, 
i ruoli di cui all’art. 1 del presente bando in cui, se vincitori, 
intendono essere nominati a prestare servizio. 

La firma da apporre in calce alla domanda deve essere 
autenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure 
da uno dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modifiche, 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle 
armi è sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio 
o del rcparto militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposi- 
zione del visto di cuì al precedente comma comportano l’esclu- 
sione dal concorso. 


Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite 
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento dopo scaduto 
il termine stabilito dal precedente art. 4. 

La data di preseniazione delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre 
per quelle spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi 
mento farà fede il timbro a data dell'ufficio postale atcettante. 

Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni precisate nel precedente art. 4 circa 
il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate 
nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio 
in via provvisoria nell'ufficio dì destinazione il primo giorno dei 
mese successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di 
ricezione di apposito invito, FORTALHATO a mezzo lettera racco 


I #nedesimi candidati degrinita consegnare al capo dell’uf- 
ficio di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i se- 
guenti documenti in carta da bollo nonché, ove occorra, 1 
documenti in bollo attestanti il possesso dei titoli preferenziali 
e di precedenza dichiarati nella domanda di partecipazione 
al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli 
effetti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaro 
1968, n. 15, e successive modificazioni, attestante il possesso 
di uno dei titoli di studio prescritti dall'art. 2, lettera A), del 
presente bando; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il trentacinguesimo anno di età, alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di parte- 
cipazione al concorso, devono produrre, altresì, i documenti atti 
a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo di 
età o alla esenzione dal limite stesso); 


c) certìficato di cittadinanza italiana; 


d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli ob- 
blighi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto 
dello stato di servizio militare o del foglio matricolare militare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva; 
certificato di un medico militare o del medico provin. 
dell'ufficiale sanitario o del medico ‘condotto del co- 
Wi: residenza dal quale risulti che il carididato è fisica- 
mente ‘oneo al servizio continuativo e incondizionato all’im- 
piego al quale’ concorre; 1 candidati invalidi di guerra ed 
assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, secondo com- 
ma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un 
ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura 
ed il grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire 
di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compagni di 
lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico 
del sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica. 


. di controllo i vincitori del concorso. 


Non possono essere assunti in servizio i candidati che non 
consegnino i prescritti documenti, fatta salva l’ipotesi di cuì al 
successivo art. 7. 


I candidati che abbiano dichiarato nella domanda di parte- 
cipazione al concorso di essere in possesso di titoli di prece- 
denza e preferenza devono dimostrare all’atto della produzione 
dei relativi documenti di possedere. i suddetti titoli fin dalla 
data della domanda. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai 
presso le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in 
servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica 
e dei Corpi della guardia di finanza, della guardia di pubblica 
sciurezza e degli agenti di custodia, nonché i vice brigadieri, 
graduati e militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma 
dei carabinieri e dei Corpi ‘predetti, possono Imitarsi a produrre 
i documenti di cui alle lettere @) e g), nonché una copia inte- 
srale dello stato matricolare. 

Non saranno accettati documenti prodotti prima ‘dell’as- 
sungione in servizio. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui 
ai precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Mi- 
nistero delle finanze, possono essere sanate, a cura dell'in 
teressato, entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'ap- 
posito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà ac- 
certato d'ufficio a norma dell’art..2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presen- 
tare, nei termini stabiliti, i documenti prescritti perché non ‘ 
rilasciati in tempo utile dalla competente autorità, nonostante 
ne sia stata fatta richiesta entro cinque giorni dalla data di 
ricevimento della lettera d’invito di cui al precedente art. 6, 
possono consegnare al capo dell'ufficio di destinazione, in 
sostituzione del documento non rilasciato, Ja ricevuta della 
richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve esere ‘consegnato, a pena 
di decadenza, entro tre mesi dalla data di ritevimento della 
predetta lettera d'’invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui aile lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono 
essere di data non anteriore di tre mesi a quela di ricevi 
mento della lettera di invito ad assumere servizio di cui allo 
stesso art. é. 

1 certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che: gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per produrre le domande di am- 
missione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. ij5, e successive modificazioni. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all’art. 8 della tabella B del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché 
esibiscano il certificato comprovante l'iscrizione nell’elenco pre- 
visto dall’art. 15. del decreto legislativo luogotenenziale 22 mar- 
zo 1945, n. 173. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad 
altri enti. 

Tuitavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche o di fatto da comprovare; in tal caso essi dovran- 
no indicare, per tali documenti l’autorità che li ha rilasciati 
e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli precisati dal presente decreto, sem- 
preché idonei a docuinentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con suc 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell’art. 7 
della lesge 4 agosto 1975, n. 397. 
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Art. 10. 


Le prove di esame sono le seguenti: 


1) una prova scritta, consistente nello svolgimento di un 
componimento diretto ad accertare la preparazione dei can- 
didati nelle materie giuridiche ed economiche cd avente atti 
penza con il diritto amministrativo, il diritto privato, il diritto 
tributario, la scienza delle finanze e l'economia politica; 

2) un colloquio, dirctto principalmente ad accertare la 
preparazione del candidato ed avente ad oggetto le materie 
indicate al numero 1), nonché nozioni di diritto penale e di 
contabilità di Stato. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo nella sede di 
Firenze. 

Corì successivo decreto ministeriale, che verrà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 1980 saranno fissati il 
giorno e l'ubicazione dei locali in cui si effettuerà la prova 
scritta. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, 
senza alcun preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel 
giorno che saranno indicati nel decreto di cui al precedente 
comma. 


L'amministrazione si 
dell'esame stabilite dal decreto ministeriale di cui al secondo 
comma del presente articolo per ragioni di forza maggiore; 
tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate agli 
mieressati. 


Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i con- 
correnti dovranno essere muniti di uno dei seguenti docu 
menti di riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata sul prescritto 
carta bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 


£) tessera di riconoscimento rilasciata da un’amministra- 
zione dello Stato a norma del dccreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


foglio di 


Art. 12 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempi 
ment ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni conte 
nute in materia nel testo unico sullo statuto degli impiegati 
civili dello Stato approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e nel relativo regolamento 
approvato con decreto del Presidente delia Republica 3° mag. 
gio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Firenze presso la sede dell'in- 
tendenza di finanza. 


Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 


Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno 
venti giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il col 
loquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi. 


La somma del voto riportato nella prova scritta e del 
voto ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, 
la votazione complessiva, in base alla quale viene formata la 
graduatoria di merito con l'osservanza, a parità di punteggio, 
delle preferenze di cui all'art. 5 del testo unico ‘approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 
e della legge 2 aprile 1968, n. 482, 


Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classifi- 
cati in graduatoria in relazione al numero dei posti comples- 
sivamente messi a concorso per i due ruoli, tenuto conto delle 
riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 


riserva di variare la data e la sede! 
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Tali riserve di posti non possono, complessivamente, supe- 
rare la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui ai precedenti commi quin- 
to e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non siano 
stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 

La graduaioria generale di merito, quella dei vincitori del 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei, sarà approvata 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace, e successi- 
vamente pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
finanze, 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, e dalla data 
di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le even- 
tuali impugnative. 

Con lo stesso decreto che approva la graduatoria, i vincitori 
del concorso saranno assegnati ai singoli ruoli, rispettando, 
nel limite dei posti spettanti a ciascun ruolo, le preferenze indi. 
cate dagli interessati, secondo l'ordine delle medesime. 

I vincitori che non abbiano indicato preferenze che le abbiano 
indicate in numero insufficiente in relazione al posto occupato 
in graduatoria sono assegnati d’ufficio al ruolo con posti dispo- 
nibili dopo l’accoglimento, secondo l'ordine di graduatoria, delle 
preferenze espresse dagli altri vincitori. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in ser- 
vizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 5. 


La mancata assunzione di servizio, senza giustificato motivo, 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 0, 
oppure la mancata od incompleta consegna della documentazione 
di cui al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione della 
documentazione stessa nel termine pres implicano la 
decadenza dal diritto alla nomina in prova, 


critto 
Critio, 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal di 
ritto alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere 
conferiti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo 
provvedimento, secondo l'ordine della graduatoria ed anche indi- 
pendentemente dalle preferenze indicate dagli interessati, ai 
concorrenti che abbiano conseguito l'idoneità nel concorso. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del pre- 
cedente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori 
degli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali 
di pari data del presente, seguendo l'ordine di una graduatoria 
unica nazionale degli idonei compilata dal Ministero. Nelle do- 
mande, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di appo- 
sito invito, gli interessati dovranno indicare le regioni presso 
le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del pre- 
sente bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla 
data di tale assunzione, al termine delle operazioni di accerta- 
mento del possesso dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1079, e successive modificazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvi 
soria, non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, la 
assunzione medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 

Roma, addì 18 giugno 1980 


Il Ministro: REVIGLIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 28 Finanze, foglio n. 15 
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ALLEGATO A 


Schema. esemplificativo della domanda 
(da. înviarsi su carta da bollo da L. 2.000) 


All’intendenza di finanza di Firenze 


Il sottoscritto . nato il. . 
7: (RR (provincia di ) e residente 
moi; . . Cap. + (provincia di Me 
) via. . n .. chiede di essere 


ammesso al concorso unico, per esami, a complessivi sessanta- 
cinque posti di vice direttore in prova nei ruoli della carriera 
direttiva dell'amministrazione periferica delle imposte dirette e 
della carriera direttiva dell’amministrazione periferica delle tasse 
e imposte indirette sugli affari; ruolo degli uffici del registro e 
degli ispettorati compartimentali, per gli uffici aventi sede nel 
territorio della regione Toscana, 


Dichiara che, qualora risulti vincitore, intende essere nomi- 
nato. nei ruoli suddetti nel seguente ordine di preferenza: 


Lu . 


Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età 
perché . 

‘ Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle 
liste elettorali del comune di .. , di non aver 
riportato condanne penali, di non essere incorso nella destituzione 
o nella dispensa da precedente impiego presso una pubblica am- 
mimistrazione, né nella decadenza da precedente impiego con- 
seguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile, di essere in possesso del seguente titolo 
di studio .; ....-.°... + +... conseguito presso . 
in data . è «0 + + + @ per quanto riguarda gli ob- 
blighi militari, dl’ bora 7 PI MESE 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, 
qualunque residenza nel territorio della regione. 


Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli preferen- 
ziali e di precedenza nella nomina 


Data, . l a 
Firma, . ar 


. Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni . .. 


Visto per l'autenticità della firma del sig. . > 


(5910) 


Concorso, per esami, a ventotto posti di vice direttore in 
prova nelle carriere direttive dell’amministrazione perife- 
. rica delle imposte dirette, dell’amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo degli 
ufficiali del registro e degli ispettorati compartimentali, 
e dell’amministrazione periferica delle dogane, ruolo del 
personale amministrativo delle dogane, per gli uffici aventi 
sede nel territorio della regione Sardegna. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


‘Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 


degli ‘impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
ipnienenie le norme di esecuzione del citato testo unico 
sizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 


Vistài einegio. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamentò: per. il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive. modificazioni; 


Visto il decreto’ del Presidente della Repubblica 28 settem- 
bre ‘1959, n: -1340, recante nuove norme per i concorsi di ammis- 
sione e ‘di promozione nelle carriere dell'amministrazione finan- 
ziarla; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impie- 
gati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della RERUDbAcA 30. giu 
gno 1972, n. 748; 


Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 1972, registrato 
alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1973, registro n. 36 Finanze, 
foglio n. 201, che stabilisce le. piante organiche e le denomina- 
zioni delle qualifiche risultanti, con effetto dal 12 dicembre 1972 
e per ciascun ruolo delle carriere direttive del Ministero delle 
Finanze, dall’applicazione del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 

- Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il perso: 
nale delle abolite imposte di consumo; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° 
gno 1972, n. 319; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settem- 
bre 1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante. norme per il - 
potenziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; - 

Vista la legge 19 luglio 1977, n. 412; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge 24 aprile 1980, n. 146; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso, per 
esami, a vice direttore in prova nelle carriere direttive dell’am- 
ministrazione periferica delle imposte dirette, dell’amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
deglì uffici del registro e degli ispettorati compartimentali, e 
dell'amministrazione periferica delle dogane e imposte indirette, 
ruolo del personale amministrativo delle dogane, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Sardegna; | 

Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati, per cui si rende indispensabile stabilire con successivo 
provvedimento il giorno e l'ubicazione dei locali in cui si svol 
gerà la prova scriita; 

Dato atto -che nell’emanazione del OA decreto si è te- 
nuto conto delle riduzioni di dotazioni organiche,. dell’indisponi- 
bilità e delle riserve di posti stabilite dalla lesse 24 maggio 1970, 
n. 336, dal decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, nonché dalle 
disposizioni contenute nella legge 2 aprile .1968, n. 482; 


giu- 


Decreta: 


Art. L 


E’ indetto un concorso, per esami, a ventotto posti di vice 
direttore in prova nelle carriere direttive dell'amministrazione 
periferica delle imposte dirette, dell'amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo degli uffici 
del registro e degli ispettorati compartimentali, e dell'ammini- 
strazione periferica’ delle dogane e imposte indirette, ruolo ‘del 
personale amministrativo delle dogane, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Sardegna. 

Al predetto concorso possono partecipàre i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel succes- 
sivo art. 2. ì : 

i posti messi a concorso sono ripartiti nel modo seguente: 


quindici posti nel ruolo della carriera direttiva dell’ammi. 
nistrazione periferica delle imposte dirette; 

otto posti nel ruolo della carriera direttiva dell’ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, 
ruolo degli uffigg'del registro e degli ispettorati compartimentali; 

cinque posti nel ruolo della carriera direttiva dell'ammi- 
nistrazione periferica delle dogane e imposte indirette, ruolo del 
personale amministrativo delle dogane. 


Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi. del 
secondo comma dell'art. 18 del decreto del Presidente. della Re- 
pubblica 26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della 
leggg.4 agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite imposte di 
conskimo in possesso dei requisiti prescritti dal suddetto art. 18 
e dagli articoli 8 e 3 del medesimo decreto del Presidente della 


Repabblica 26 ottobre 1972, n. 649. 
Un sesto dei posti stessi è riservato, ai sensi del primo 


comma dell’art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 


130 giugno 1972, n. 748, agli impiegati della carriera di concetto 0 


corrispondenti della stessa amministrazione con qualifica di se- 
gretario capo o equiparata, nonché di segretario principale o 
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equiparata con almeno cinque anni di effettivo servizio nella 
qualifica, o a prescindere da tale anzianità se in possesso del 
prescritto diploma di laurea. 


I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli 
uffici situati nel territorio della regione per un periodo non 
mferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in 
SErVIZIO. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso di uno dei seguenti titoli di studio conse 
guiti presso università italiane: 


laurea in giurisprudenza; 

laurea rilasciata da una delle facoltà di economia e com- 
mercio o da uno degli istituti superiori di scienze economiche 
e commerciali, compresa l’Università commerciale «Luigi Boc- 
coni » di Milano; 

laurea in scienze politiche. 


Sono altresì ammessi, con esclusione di altri titoli di studio, 
1 candidati in possesso di uno dei titoli dichiarati per legge 
equipollenti ad uno di quelli tassativamente sopra indicati. 


B) Età non superiore agli anni 35. 

Per le categorie di candidati a cu favore leggi speciali 
prevedono clevazione di detto limite, l’eotà non può superare, 
anche in caso di cumulo di benefici, i 40 anni o i 45 per i muti. 
lati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo 
stesso beneficio. 

Per i candidati che siano dipendenti di ruolo dello Stato 
si applica l'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


C) Cittadinanza italiana. 
D) Godimenio dei diritti politici. 
E) Buona condotta morale e civile. 


F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 
o imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 


G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 


Art. 3, 


T requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. 

Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico e coloro che siano stati destituiti 
p dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
ovvero stano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale 
ar sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Cagliari devo- 
no essere direttamente presentate o fatte pervenire all’inten- 
denza di finanza stessa entro e non olire i trenta giorni succes- 
sivi a quello di pubblicazione del presente decreto nella Gaz. 
zetta Ufficiale della Repubblica. 


Si considerano prodotte in tempo utile le domande di am- 
missione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi 
mento entro il termine dì cui al precedente comma. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al pre- 
sente decreto, 1 candidati, oltre alla precisa indicazione dei 
concorso devono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano su- 
perato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittima la 
elevazione del limite massimo di età o che consente di prescin- 
dere da tale limite; 


2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 


motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 


4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del- 
l'università presso la quale è stato conseguito e dell’anno acca- 
demico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qual. 
siasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domiciolo o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, cui si desidera che siano 
trasmesse le eventuali comunicazioni; 


10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece- 
denza nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad 
una delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle di- 
sposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto -del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonché nei 
commi quarto e quinto dell'art. 1 del presente bando). 


I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espres- 
samente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno 
presi in considerazione in sede di formazione delia graduatoria 
dei vincitori e degli idonei del concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata op- 
pure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito indi 
cato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegra- 
fici, né per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento in 
caso di spedizione per raccomandata. 


I candidati devono altresì indicare, in ordine di preferenza, 
i ruoli di cui all'art. 1 del presente bando in cui, se vincitori, 
intendono essere nominati a prestare servizio. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno 
dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 
4.gennaio 1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle 
armi è sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'uff 
o del reparto militare presso cui prestano servizio. 

L’omessa autenticazione della firma o la mancata opposizione 


del visto di cui al precedente cumma comportano l'esclusione 
dal concorso, 


ici 
ICI 


Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento dopo scaduto il ter- 
mine stabilito dal precedente art. 4. 


La data di presentazione delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto dall’intendenza di finanza, méntre per 
quelle spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni precisate nel precedente art. 4 circa 
il possesso dei requisiti per l’ammissione al concorso e ripor- 
tate nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio 
in via provvisoria nell'ufficio di destinazione il primo giorno 
del mese successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di 
ricezione di apposito invito, formulato a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento, 


I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell’uf- 
ficio di destinazione, all’atto dell'assunzione in servizio, i se 
guenti documenti in carta da bollo nonché, ove occorra, i do- 
cumenti in bollo attestanti il possesso dei titoli preferenziali e 
di precedenza dichiarati nella domanda di partecipazione al 
concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli 
effetti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della lesge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni, attestante il possesso di uno 
dei titoli di studio prescritti dall'art. 2 lettera A), del presen- 
te bando; 
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b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato i trentacinquesimo anno di età, alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di parte- 
cipazione al concorso, devono produrre, altresì, 1 documenti 
atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo 
di età o alla esenzione dal limite stesso); 


c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli ob- 


blighi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello. 


stato di servizio militare o del foglio matricolare militare, ovve- 
ro certificato di esito di leva © di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provin. 
ciale o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune 
di residenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente ido- 
neo al servizio continuativo e incondizionato all'impiego al quale 
concorre; 1 candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono 
produrre, ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della lesge 2 apri 
le 1968, n. 482, una dichiarazione di un ufficiale sanitario, com- 
provante che l’'invalido, per la natura ed il grado della sua 
invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetio certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è esesuito l'accertamento sierologico del 
sangue, ar sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

Non possono essere assunti in servizio i candidati che non 
consegnino 1 prescritti documenti, fatta salva l'ipotesi di cui 
al successivo art. 7. 

I candidati che abbiano dichiarato nella domanda di parte- 
cipazione al concorso di essere in possesso di titoli di precedenza 
e preferenza devono dimostrare all'atto della produzione dei 
relativi documenti di possedere i suddetti titoli fin dalla data 
della domanda. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai 
presso le amministrazioni statali e gii ufficiali e sottufficiali in 
servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica 
e dei Corpi della guardia di finanza, della guardia di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, gra- 
duati e militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei 
carabinieri e dei Corpi predetti, possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè una copia integrale 
dello stato matricolare. 

Non saranno accettati documenti prodotti prima dell’assun- 
zione IN SErvizio. 

Eventualità irregolarità sanabili della documentazione di cui 
ai precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Mini- 
stero delle finanze, possono essere sanate, a cura dell’interes- 
sato, entro trenta giorni dalla data di ricezione dell’apposito 
invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nel termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati 
in tempo utile dalla competente autorità, nonostante ne sia 
stata fatta richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevi 
mento della lettera d'invito di cui al precedente art. 6, possono 
consegnare al capo dell’ufficio di destinazione, in sostituzione 
del documento non rilasciato, la ricevuta delia richiesta dalla 
quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di 
decadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della pre 


detta lettera d’invito. 
Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell’art. 6, 
come pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) deb- 
bono essere di data non anteriore di tre mesi a quella di ricevi. 
mento della lettera di invito ad assumere servizio di cui allo 
stesso art. 6. 


I certificati di cui alle lettere c) e 4) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per produrre le domande di ammis- 
sione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 8 della tabella B del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché 
esibiscano il certificato comprovante l'iscrizione nell’elenco pre- 
visto dall'art. 15 del decreto legislativo luogotenenziale 22 mar- 
zo 1945, n. 173. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad 
altri enti, 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche o di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno 
indicare, per tali documenti l'autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli precisati dal presente decreto, sem- 
prechè idonei a documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 7 
della legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


Le prove di esame sono le seguenti: 


1) una prova scritta, consistente nello svolgimento di un 
componimento diretto ad accertare la preparazione dei candi- 
dati nelle materie giuridiche ed economiche ed avente attinenza 
con il diritto amministrativo, il diritto privato, il diritto tribu- 
tario, la scienza delle finanze e l'economia politica; 

2) un colloquio, diretto principalmente ad accertare la pre- 
parazione del candidato ed avente ad oggetto le materie indicate 
ai numero 1), nonchè nozioni di diritto penale e di contabilità 
di Stato, 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo nella sede di 
Cagliari. 

Con successivo decreto ministeriale, che verrà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 1980 saranno fissati il 
giorno e l'ubicazione dei locali in cui si effettuerà la prova 
scritta. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione 
dal concorso, sì presenteranno a sostenere la prova stessa, senza 
alcun preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno 
che saranno indicati nel decreto di cui al precedente comma. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede del 
Fesame stabilite dal decreto ministeriale di cui al secondo com- 
ma del presente articolo per ragioni di forza maggiore; tali 
eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate agli 
interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concor- 
renti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di car- 
ta bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

Cc) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 


g) tessera di riconoscimento rilasciata da un’amministra. 
zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 luglio 1967, n. 851. 
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Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempi 
menti ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni conte- 
nute in materia nel testo unico sullo statuto degli impiegati 
civili dello Stato approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e nel relativo regolamento ap- 
provato con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Cagliari, presso la sede dell'inten 
denza di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano ripor 
tato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 


Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l’indicazione del voto riportato, almeno ven- 
ti giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 


Tale prova non si intende superata se il candidato non otten- 
ga almeno la votazione di sei decimi. 


La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto 
ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la vota. 
zione complessiva, in base alla quale viene formata la gradua- 
toria di merito con l'osservanza, a parità di punteggio, delle 
preferenze di cui allo art. 5 del testo unico approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e 
della legge 2 aprile 1968, n. 482. 


Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti complessivamente 
messi a concorso per 1 tre ruoli, tenuto conto delle riserve dì posti 
previste dalle vigenti disposizioni. 


Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 


Le preferenze e le riserve di cui ai precedenti commi quinto 
e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non siano stati 
indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei, sarà approvata 
con decreto del Ministro. immediatamente efficace, e successiva. 
mente pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
finanze. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica, e dalla 
data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le 
eventuali impugnative. 

Con lo stesso decreto che approva la graduatoria, i vincitori 
del concorso saranno assegnati ai singoli ruoli, rispettando, nel 
limite dei posti spettanti a ciascun ruolo, le preferenze indi- 
cate dagli interessati, sccondo l’ordine delle medesime. 


I vincitori che non abbiano indicato preferenze o che le ab- 
biano indicate in numero insufficiente im relazione al posto 
occupato in graduatoria sono assegnati d'ufficio al ruolo con po- 
sti disponibili dopo l'accoglimento, secondo l'ordine di gradua- 
toria delle preferenze espresse dagli altri vincitori. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in ser. 
VIZIO IN via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


La mancata assunzione di servizio, senza giustificato motivo 
entro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, 
oppure la mancata od incompleta consegna della documenta: 
zione di cui al medesimo articolo o la omessa regolarizzazione 
della documentazione stessa nel termine prescritto, implicano 
la decadenza dal diritto alia nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal di- 
ritto alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere 
conferiti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo 
provvedimento, secondo l'ordine della graduatoria ed anche indi 
pendentemente dalle preferenze indicate dagli interessati, ai con- 
correnti che abbiano conseguito l'idoneità nel concorso. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del pre- 
cedente comma possono essere conferiti agli idonci non vincitori 
degli altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di 


—_—_m———————————————————_——__—_———————________—#-___#_ 1#——+____1__-|__._—__——t_._____Ém_r_—_——É——Ò.—___————mt—t______: 
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pari data del presente, seguendo l'ordine di una graduatoria v 
ca nazionale degli idonei compilata dal Ministero. Nelle dom 
de, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di appos 
invito, gli interessati dovranno indicare le regioni presso le q 
li intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del r 
sente bando saranno nominati in prova, con decorrenza da 
data di tale assunzione, al termine delle operazioni di accc: 


|mento del possesso dei requisiti prescritti per Ja nomina. 


Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento e 
nomico previsto dal decreto del Presidente della Repubbl 
28 dicembre 1970, n, 1079, e' successive modificazioni. 


Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via pr 
visoria, non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, ] 
sunzione medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alia Corte dei conti per 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Rep 
blica italiana. 


Roma, addì 18 giugno 1980 
Il Ministro: REVIGLIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 28 Finanze, foglio n. 8 


ALLEGATI 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 2.000) 


All'intendenza di finanza di Cagli 


Il sottoscritto . ., nato il . 
. (provincia di . A . ) e reside 
in . CAP. . 2 . (provincia di . PAS 
via. . n... chiede di essere ammesso al c 
corso unico, per esami, a complessivi ventotto posti di v 
direttore in prova nei ruoli della carriera direttiva dell'amm 
strazione periferica delle imposte dirette, della carriera dirett 
dell’amministrazione periferica delle tasse e imposte indire 
sugli affari, ruolo degli uffici del registro e degli ispetto1 
cvunpartiuentali, e dell'auamiuisirazione periiciiva delie du 
e imposte indirette, ruolo del personale amministrativo delle 
gane, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione 
degna. 

Dichiara che, qualora risulti vincitore, intende essere no 
nato nei ruoli suddetti nel seguente ordine di preferenza: 


a. . . . 


c 


1 o i (n i uN & 
2 al dll si ee ua È La : 


Fa presente di aver diritto all'’elevazione dei limiti di 
perchè 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto n 
liste elettorali del comune di +, di non a 
riportato condanne penali, di non essere incorso nella dest’ 
zione o nella dispensa da precedente impiego presso una p 
blica amministrazione, nè nella decadenza da precedente impii 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati 
invalidità non sanabile, di essere in possesso del seguente tit 
di studio . , conseguito presso . 
in data . e, per quanto riguarda gli 
militari, dì . RANE 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomi 
qualunque residenza nel territorio della regione. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli preferenz. 
e di precedenza nella nomina . 


Ul: " obbli 


. . . . . . 


Data,. È 


. « . 


Firma . 7 ù 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate ev 
tuali comunicazioni 


. . . . . « * » . . 


Visto per l'autenticità della firma del sig. . 
(5911) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 177 del 30 giugno 1980 


25 


N A A A e >) 


Concorso, per esami, a centoventisette posti di vice diret- 
tore in prova nelle carriere direttive dell’amministrazione 
periferica delle imposte dirette, dell’amministrazione peri- 
ferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
degli uffici del registro e degli ispettorati compartimen- 
tali, e dell’amministrazione periferica delle dogane, ruolo 
del personale amministrativo delle dogane, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Piemonte. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo 
unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recanie nuove norme per i concorsi di ammissione 
e di promozione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati 
civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto. del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748; 

Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 1972, registrato 
alla Corte dei conti addì 20 giugno 1973, registro n. 36 Finanze, 
foglio n. 201, che stabilisce le piante organiche e ie denoinina- 
zioni delle qualifiche risultanti, con effetto dal 12 dicembre 1972 
e per ciascun ruolo delle carriere direttive del Ministero delle 
finanze, dall’applicazione di citato decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale 
delle abolite imposie di consumo; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 
1972, n. 319; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settem- 
bre 1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il 
potenziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Vista la legge 19 luglio 1977, n. 412; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge 24 aprile 1980, n. 146; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso, per 
esami, a vice direttore in prova nelle carriere direttive dell'am- 
munistrazione periferica delle imposte dirette, dell'amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
degli uffici del registro e degli ispettorati compartimentali, e 
dell’amministrazione periferica delle dogane e imposte indirette, 
ruolo del personale amministrativo delle dogane, per gli uffici 
aventi sede nel territorio deila regione Piemonte; 

Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei candi- 
dati, per cui si rende indispensabile stabilire con successivo 
provvedimento il giorno e l’ubicazione dei locali in cui si svol 
gera la prova scritta; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità 
e delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, 
dal decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 248, dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, nonché dalle 
disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per esami, a centoventisette posti di 
vice direttore in prova nelle carriere direttive dell'’amministra- 
zione periferica delle imposte dirette, dell'amministrazione perì 


frica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo degli uffici 
del registro e degli ispettorati compartimentali, e dell’ammini- 
strazione periferica delle dogane e imposte indirette, ruolo del 
personale amministrativo delle dogane, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Piemonte. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque 
residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel suc- 
cessivo art. 2. 


I posti messi a concorso sono ripartiti nel modo seguente: 

settantaquattro posti nel ruolo della carriera direttiva del- 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette; 

quarantacinque posti nel ruolo della carriera direttiva del 
l'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli 
affari, ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati com- 
partimentali; 

otto posti nel ruolo della carriera direttiva dell'’ammini- 
strazione periferica delle dogane e imposte indirette, ruolo del 
personale amministrativo delle dogane. 


Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del 
secondo comma dell’art. 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art, 16 
della legge 4 agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite 
imposte di consumo in possesso dei requisiti prescritti dal sud- 
detto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

Un sesto dei posti stessi è riservato, ai sensi del primo com- 
ma dell'art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748, agli impiegati della carriera di concetto o 
corrispondenti della stessa amministrazione con qualifica di 
segretario capo o equiparata, nonché di segretario principale o 
equiparata con almeno cinque anni di effettivo servizio nella 
qualifica, o a prescindere da tale anzianità se in possesso del 
prescritto diploma di laurea. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli 
uffici situati nel territorio della regione per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione 
in servizio. 


Art. 2. 
Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso di uno dei seguenti titoli di studio conse 
guiti presso università italiane: 
laurea in giurisprudenza; 
laurea rilasciata da una delle facoltà di economia e com- 
mercio o da uno degli istituti superiori di scienze economiche 
e commerciali, compresa l’Università commerciale « Luigi Boc- 
coni» di Milano; 
laurea in scienze politiche. 
Sono altresì ammessi, in esclusione di altri titoli di studio, 
i candidati in possesso di uno dei titoli dichiarati per legge 
equipollenti ad uno di quelli tassativamente sopra indicati. 


B) Età non superiore agli anni 35. 

Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali pre 
vedono elevazione di detto limite, l’età non può superare, anche 
in caso di cumulo di benefici, i 40 anni o 45 per i mutilati e gli 
invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso bene- 
ficio. 

Per i candidati che siano dipendenti di ruolo dello Stato 
si applica l’art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 
o imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 

Art. 3, 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
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ovvero siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai 
sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decre- 
to del Presidente delta Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Vorino devono 
essere direttamente ppresentate o fatte pervenire all’intendenza 
di finanza stessa entro e non oltre i trenta giorni successivi a 
quello di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 


Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ‘am- 
missione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi- 
mento entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al prc- 
ente decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, devono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittima 
la elevazione del limite massimo di età o che consente di pre- 
scindere da tale limiie; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
1 motivi della mancata iscrizione o della cancellazione delle liste 
medesime; 


4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdo giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l’esatta indicazione del- 
VPUniversità presso la quale è slato conseguito e dell'anno acca- 
demico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero 
del codice di avviamento postale, cui si desidera che siano 
trasmesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece- 
denza nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza 
ad una delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonché nei 
commi quarto e quinto dell'art. 1 del presente bando. 


I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non 
espressamente dichiarati nella domanda di ammissione, non 
saranno presi in considerazione in sede di formazione della 
graduatoria dei vincitori e degli idonei del concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione dei cambiamento di recapito indi- 
cato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegra- 
fici, né per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento in 
caso di spedizione per raccomandata. 


I candidati devono altresì indicare, in ordine di preferenza, 
i ruoli di cui all'art. 1 del presente bando in cuì, se vincitori, 
intendono essere nominati a prestare servizio. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere 
autenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure 
da uno dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi 
è sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del 
reparto militare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposi- 
zione del visto di cui al precedente comma comportano l'esclu- 
sione dal concorso, 
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Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento dopo scaduto il 
termine stabilito dal precedente art. 4. 


La data di presentazione delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per 
quelle spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
farà fcde il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni precisate nel precedente art. 4 circa il 
possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate 
nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio 
in via provvisoria nell'ufficio di destinazione il primo giorno del 
mese successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di rice 
zione di apposito invito, formulato a mezzo lettera raccoman- 
data con avviso di ricevimento. i 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'uffi- 
cio di destinazione, all'atto dell’assunzione in servizio, i seguenti 
documenti in carta da bollo nonché, ove occorra, i documenti 
in bollo attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di prece 
denza dichiarati nella domanda di partecipazione al concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli 
effetti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della iegge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni, attestante il possesso di uno 
dei titoli di studio prescritti dall’art. 2, lettera A), del presente 
bando; 


b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di parte 
cipazione al concorso, devono produrre, altresì, i documenti atti 
a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo di 
età o alla esenzione dal limite stesso); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obbli 
sli militari, e cioe, a seconda dei casi, copia o estratto dello 
stato di servizio militare o del foglio matricolare militare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provin 
ciale o dell’ufficiale sanitario o del medico condotto del comune 
di residenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo e incondizionato all'impiego al 
quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assimilati deb- 
bono produrre, ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 
2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un ufficiale sanitario, 
comprovante che l’invalido, per la natura ed il grado della sua 
invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro, 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del 
sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. . 

Non possono essere assunti in servizio i candidati che non 
consegnino i prescritti documenti, fatta salva l'ipotesi di cui al 
successivo art. 7. 


I candidati che abbiano dichiarato nella domanda di parte- 
cipazione al concorso di essere in possesso di titoli. di prece- 
denza e preferenza devono dimostrare all'atto della produzione 
dei relativi documenti di possedere i suddetti titoli fin dalla 
data della domanda. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai 
presso le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali 
in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronau- 
tica e dei Corpi della guardia di finanza, della guardia di pub- 
blica sicurezza e degli agenti di custodia, nonché i vice briga 
dieri, graduati e militari di truppa in servizo continuativo del- 
l'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, possono limitarsi a 
produrre i documenti di cui alle lettere @) e g), nonché una 
copia integrale dello stato matricolare. 
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Non saranno accettati documenti prodotti prima dell’assun- 
zione in Servizio. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai 
precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero 
delle finanze, possono essere sanate, a cura dell'interessato, entro 
trenta giorni dalla data di ricezione dell’apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer 
tato d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, 
nel termini stabiliti, i documenti prescritti perché non rilasciati 
n tempo utile dalla competente autorità, nonostante ne sia stata 
fatta richiesta entro cinque giorni dalla data di ricevimento 
della lettera d’invito di cui al precedente art. 6, possono conse- 
gnare.al capo dell'ufficio di destinazione, in sostituzione del docu- 
mento non rilasciato, la ricevuta della richiesta dalla quale risulti 
la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di 
decadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della pre- 
detta lettera d’invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e £) dell'art. 6, come 
pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono 
essere di data non anteriore di tre mesi a quella di ricevimento 
della lettera di invito ad assumere servizio di cui allo stesso 
art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento -dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per produrre le domande di ammis- 
sione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n, 15, e successive modificazioni. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all’art. 8 della tabella B del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché 
esibiscano il certificato comprovante l'iscrizione nell'elenco pre- 
visto dall'art. 15 del decreto legislativo luogotenenziale 22 marzo 
1945, n. 173. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a queste o ad altri Ministeri o ad 
altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pub- 
blici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
guridiche o di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno 
mdicare, per tali documenti l'autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli precisati dal presente decreto, sem- 
preché idonei a documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 7 
della legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 
Le prove di esame sono le seguenti: 


1) una prova scritta, consistente nello svolgimento di un 
componimento diretto ad accertare la preparazione dei candì 
dati nelle materie giuridiche ed economiche ed avente atti 
nenza con il diritto amministrativo, il diritto privato, il diritto 
tributario, la scienza delle finanze e l'economia politica; 

2) un colloquio, diretto principalmente ad accertare la 
preparazione del candidato ed avente ad oggetto le materie indi 
cate al n. 1), nonché nozioni di diritto penale e di conta 
bilità di Stato. 


Art, 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo nella sede di 
Torino. 
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Con successivo decreto ministeriale, che verrà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 1980 saranno fissati il 
giorno e l'ubicazione dei locali in cui si effettuerà la prova scritta. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza 
alcun preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno che 
saranno indicati nel decreto di cui al precedente comma. 

L'amministrazione sì riserva di variare la data e la sede 
dell'esame stabilite dal decreto ministeriale di cui al secondo 
comma del presente articolo per ragioni di forza maggiore; tali 
eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate agli inte 
ressati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concor. 
renti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 


b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

7) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimentc rilasciata da un'amministra 


zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempl- 
menti ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni conte 
nute in materia nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili 
dello Stato approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3 e nel relativo regolamento approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Torino presso la sede dell'inten- 
denza di finanza. 


Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano ripor= 
tato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 


Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti 
giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 


Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di sei decimi. 


La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto 
ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la vota- 
zione complessiva, in base alla quale viene formata la gradua- 
toria di merito con l’osservanza, a parità di punteggio, delle 
preferenze di cui all’art. 5 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e della 
legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti complessivamente 
messi a concorso per i tre ruoli, tenuto conto delle riserve di 
posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare 
la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui ai precedenti commi quinto 
è sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non siano 
stati indicati nelle domande di ammissione al coricorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei, sarà approvata 
con decreto del Ministro, immediatamente efficace, e successi 
vamente pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
finanze. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia raediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, e dalla data 
di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le even: 
tuali impugnative. 

Con lo stesso decreto che approva la graduatoria, i vincitori 
del concorso saranno assegnati ai singoli ruoli, rispettando, nel 
limite dei posti spettanti a ciascun ruolo, le preferenze indicate 
dagli interessati, secondo l'ordine delle medesime, 
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I vincitori che non abbiano indicato preferenze o che le 
abbiano indicate in numero insufficiente in relazione al poste 
occupato in graduatoria sono assegnati d'ufficio al ruolo con 
posti disponibili dopo l'accoglimento, secondo l’ordine di gra- 
duatoria, delle preferenze espresse dagli altri vincitori. 


Ai pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in ser 
vizio in via provvisoria ‘si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa, 

Art. 15. 

La mancata assunzione di servizio, senza giustificato mo 
tivo, entro il termine di cui al primo comma’ del precedente 
art. 6, oppure la mancata od incompleta consegna della docu 
mentazione di cui al medesimo articolo o la omessa regolariz: 
zazione della documentazione stessa ‘nel termine prescritto, inipli 
cano la decadenza dal diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto 
alla nonuna prevista dal precedente art. 15, possono essere con 
feriti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo prov- 
vedimento, secondo l’ordine della graduatoria ed anche indipen 
dentemente dalle preferenze indicate dagli interessati, ai concor 
renti che abbiano conseguito l'idoneità nel concorso. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l’applicazione. del pre 
cedente comma possono essere conferiti agli idonei non vinci 

degli altri concorsi regionali indetti con decreti minisierali 
di pari data del presente, seguendo l’ordine di una graduatoria 
unica nazionale degli idonei compilata dal Ministero. Nelle do- 
mande, da produrre entro venti giorni dal ricevimento di appò- 
sito invito, gli interessati dovranno indicare le regioni presso 
le quali intendono essere nominati. 


tari 
Ori 


Art. 17. 


‘Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del pre 
sente bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla 
data di tale assunzione, al termine delie operazioni di accerta 
mento del possesso dei requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento eco 
nomico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di. 
cembre 1970, n. 1079, e successive modificazioni, 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provviso- 
ria, nvn possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assun: 
zione medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub. 
blica italiana. 


Roma, addi 18 giugno 1980 
Il Ministro: REVIGLIO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 


Registro n. 238 Finanze, foglio n. 10 


AULEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 2.000) 


All'intendenza di finanza di Torino 

Il sottoscritto È nato 1 

. a . (provincia 
di . .) e residente in . 

cap. È {provincia di ) via 

n. .. Chiede di essere 


ammesso al concorso unico, per esami, a complessivi cento 
ventisette posti di vice direttore im prova nel ruoli della 
carriera direttiva dell’amministrazione periferica delle imposte 
dirette, della carriera direttiva dell’amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo degli uffici 
del registro e degli ispettorati compartimentali, e dell'Ammini 
strazione periferica delle dogane e imposte indirette, ruolo 
del personale amministrativo delle dogane, per gli uffici aventi 
sede nel territorio della regione Piemonte. 


Dichiara che, qualora risulti vincitore, intende essere nomi 


nato nei ruoli suddetti nel seguente ordine di preferenza: 
1) . . MEN de de 
2) . > usura do ta, Cerea ca 
3) . sE ne e, une n a le 
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Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età 
perché . . È See: é 3 ° 


Dichiara di 
liste elettorali 


essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle 
del comune di . . n a è + di non 
aver riportato condanne penali, di non essere incorso nella 
destituzione o nella dispensa da precedente impiego presso 
una pubblica amministrazione, né nella decadenza da prece. 
dente impiego conseguito mediante produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in possesso 
del seguente titolo di studio . . conseguito 
presso . 

e, per quanto 


“ a 2 > . in data . x . 5 > = 
riguarda gli obblighi militari, di . 0... 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di 
nomina, qualunque residenza nel territorio delia regione. 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli preferen: 
ziali e di precedenza nella nomina . p ì " dia agri «de 


Data, . 

Firma . 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate 
eventuali cornunicazioni . . x » 


Visto per l'autenticità della firma del sig. 


(5912) 


Concorso, per esami, a dieci posti di vice direttore in 
prova nella carriera direttiva dell'amministrazione peri. 
ferica delle imposte direite per gli uffici aventi sede nel 
territorio della regione Marche. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statu- 
to degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente le norme di esccuzione del citato’ testo 
unico delle disposizioni sulio statuto degil Impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933. n. 185, che approva Il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini 
stero dellle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settem- 
bre 1959, n. 1340, recante nuove norme per i concorsi di am- 
missione e di promozione nelle carricre  dell'amministrazione 
finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati 
civili dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi e retribuzioni del perso 
nale delle amministrazioni dello . Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748; 


Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 1972, resistra- 
to alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1973, registro n. 36 
Finanze, foglio n. 201, che stabilisce le piante organiche e le 
denominazioni delle qualifiche risultanti, con effetto dal 12 
dicembre 1972 e per ciascun ruolo delle carriere direttive del 
Ministero delle finanze, dall'applicazione del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale 
delle abolite imposte di consumo; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 
1972, n. 319; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 set- 
tembre 1972, n. 593; 


Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il 
potenziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 


Vista la legge 19 luglio 1977, n. 412; 
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Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 29 febbraio 1980, n..33; 
Vista la legge 24 aprile 1980, n. 146; 


Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso, per 
esami, a vice-direttore in prova nella carriera direttiva del 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Marche; 

Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati per cui si rende indispensabile stabilire con successivo 
provvedimento il giorno e l'ubicazione dei locali in cui st 
svolserà la prova scritta; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è 
tenuto conto delle riduzioni di dotazioni organiche, della indi 
sponibilità e delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 mag- 
gio 1970, n. 336, dal decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748, dal decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33 
monché dalle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per esami, a dieci posti di vice-di- 
rettore in prova nella carriera. direttiva dell’amministrazione 
periferica delle imposte dirette per gli uffici aventi sede nel 
territorio della regione Marche. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovun- 
que residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel 
successivo art, 2, 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del 
secondo comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 
della legge 4 agosto 1975, n. 397. al personale delle abolite 
imposte di consumo in possesso dei requisiti prescritti dal 
suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

Un sesto dei posti stessi è riservato, ai sensi del primo 
comma. dell'art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748, agli impiegati della carriera di concetto 
o corrispondenti della stessa amministrazione con la qualifica 
di segretario capo o equiparata, nonché di segretario principale 
o equiparata con almeno cinque anni di effettivo servizio nella 
qualifica, o a prescindere da tale anzianità se in possesso del 
prescritto diploma di laurea. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli 
uffici situati nel territorio della regione per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione 
Im Servizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso di uno dei seguenti titoli di studio conse- 
guiti presso l'università italiane: 
laurea in giurisprudenza; 
laurea rilasciata da una delle facoltà di economia e 
commercio o da uno degli istituti superiori di scienze economi- 
che e commerciali, compresa l’Università commerciale « Luigi 
Boccconi » di Milano; 
laurea in scienze politiche. 
Sono altresì ammessi, con esclusione di altri titoli di studio, 
i candidati in possesso di uno dei titoli dichiarati per legge 
egqunipollenti ad uno di quelli tassativamente sopra indicati. 


I) Età non superiore agli anni 35. 


Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali 
prevedono elevazione di detto limite, l'età non può superare, 
anche in caso di cumulo di benefici, i 40 anni o i 45 per i 
mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso 
lo stesso beneficio. 

Per i candidati che siano dipendenti di ruolo dello Stato si 
applica l'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 


C) Cittadinanza italiana. 
D) Godimento dei diritti politici. 
È) Buona condotta morale e civile. 


UFFICIALE n. 177 del 30 giugno 1980 29 


F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difet- 
ti o imperfezioni che possano infiuire sul rendimento del ser- 
vizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. 


Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
ovvero siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale 
ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso per di- 
fetto dei prescritti requisiti, 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata ed indirizzate all’intendenza di finanza di Ancona, de- 
vono essere direttamente presentate o fatte pervenire all’in- 
tendenza di finanza stessa entro e non oltre i trenta giorni 
successivi a quello di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Si considerano prodotte in tempo utile le domande di am- 
missione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi- 
mento entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al pre- 
sente decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, devono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittima 
la elevazione del limite massimo di età o che consente di 
prescindere da tale limite; 


2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 


4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 


5) titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione del 
Yuniversità presso la quale è stato conseguito e dell'anno acca- 
demico relativo; 


6) la posizione rivestita per guanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del nume 
ro del codice di avviamento postale, cui si desidera che siano 
trasmesse le eventuali comunicazioni; 


10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece 
denza nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza 
ad una delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civilì dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonché nei 
commi terzo e quarto dell'art. 1 del presente bando). 


I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non 
espressamente dichiarati nella domanda dì ammissione, non 
saranno presi in considerazione in sede di formazione della 
graduatoria dei vincitori e degli idonei del concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito in- 
dicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tele 
grafici, né per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento 
in caso di spedizione per raccomandata. 
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La firma da apporre in calce alla domanda deve essere 
autenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure 
da uno dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modifiche. 


Per i dipendenti statali e per coloro che si troviuo alle 
armi e sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ulficio 0 
del reparto militare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposi 
zione del visto di cui al precedente connma comportano l’esclu 
sione dal concorso. 


Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevinuento dopo scaduto il 
termine stabilito dal precedente art. 4. 


< 


La data di presentazione delle domande è stabilita dal tim. 
bro a calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per 
quelle spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante.. 


Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni precisate nel precedente art. 4 circa il 
possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e ripurtate 


nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio 
in wa provvisoria nell'ufficio di destinazione il primo giorno 
del mese successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di 
ricezione di apposito invito, formulato a mezzo lettera racco» 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell’uff- 
cio di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguen- 
ti documenti in carta da bollo nonché, ove occorra, i documen- 
ti in bollo attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di 
precedenza dichiarati nella domanda di partecipazione al com 
corso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli 
effetti dei diploma, ovvero ia copia del dipioma stesso in botio, 
autenticata nci modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modificazioni, attestante il possesso di 
uno dei titoli di studio prescriiti dall'art. 2, lettera A), del 
presente bando; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato 11 trentacinquesimo anno di età, alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di parte- 
cipazione al concorso, devono produrre, altresì, 1 documenti 
atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo 
di età o alla esenzione dal limite stesso); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli ob- 
biighi militari, e cioe, a seconda dei casi, copia o estratto 
dello stato di servizio militare o del foglio matricolare militare 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di 
leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provin- 
ciale o dell’ufficiale sanitario o del medico condotto del comu- 
ne di residenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo e incondizionato all'impiego al 
quale concore; 1 candidati validi di guerra ed assimilati 
debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un ufficiale 
sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del 
sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 


Non possono essere assunti in servizio i candidati che non 
consegnino i prescritti documenti, fatta salva l’ipotesi di cui al 
successivo art. 7. 


I candidati che abbiano dichiarato nella domanda di parte- 
cipazione al concorso di essere in possesso di titoli di prece- 
denza e preferenza devono dimostrare all'atto della produzione 
dei relativi documenti di possedere i suddetti titoli fin dalla 
data della domanda. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai 
presso le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in 
servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica 
e dei Corpi della guardia di finanza, della guardia di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, nonché i vice-brigadieri, 
graduati e militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma 
dei carabinieri e dei Corpi predetti, possono limitarsi a produr- 
re i documenti di cui alle lettere @) e g), nonché una copia 
integrale dello stato matricolare. 


Non saranno accettati documenti prodotti prima dell’assun- 
zione in servizio. 


Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui 
ai precedenti conumi, accertate dal competente ufficio del Mi- 
nistero delle finanze, possono essere sanate, a cura dell’interes- 
sato, entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito 
invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà ac- 
certato d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presen. 
tare, nei termini stabiliti, i documenti prescritti perché non 
rilasciati in tempo utile dalla competente autorità, nonostante 
ne sia stata fatta richiesta entro cinque giorni dalla data di. 
ricevimento della lettera d'invito di cui al precedente art. 6, 
possorio consegnare al capo dell'ufficio di destinazione, in sosti 
tuzione del documento non rilasciato, la ricevuta della richiesta 
dalla quale risulti la data della stessa. 


In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di 
decadenza, enfro tre mesi dalla data di ricevimento della pre 
detta lettera d’invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle leltere c), d), e) e ge) dell'art. 6, 
come pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) 
debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella di 
ricevimento della lettera di invito ad assumere servizio di cui 
allo stesso art. 6. 


I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per produrre le domande di ammis- 
sione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni. 


I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 8 della tabella B del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché 
esibiscano il certificato comprovante l’iscrizione nell'elenco pre- 
visto dall'art. 15 del decreto legislativo luogotenenziale 22 marzo 
1945, n. 173. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad 
altri enti. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad alti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
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giuridiche o di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno 
indicare, per tali documenti l'autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. 


I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli precisati dal presente decreto, 
semprechè idonei a documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art. 7 
della legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 
Le prove di esame sono le sesuenti: 


1) una prova scritta, consistente nello svolgimento di un 
componimento diretto ad accertare la preparazione dei candi- 
dati nelle materie giuridiche ed economiche ed avente attinenza 
con il diritto amministrativo, il diritto privato, il diritto tribu- 
tario, la scienza delle finanze e l'economia politica; 

2) un colioquio, diretto principalmente ad accertare la 
preparazione del candidato ed avente ad oggetto le materie 
indicate al numero 1), nonchè nozioni di diritto penale e di 
contabilità di Stato. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo nelia sede di 
Ancona. 

Con successivo decreto ministeriale che verrà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 1980 saranno fissati il 
giorno e l'ubicazione dei locali in cui si effettuerà la prova 
scritta. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
aal concorso, si presenteranno a sostencre la prova stessa, 
senza alcun preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel 
giorno che saranno indicati nel decreto di cui al precedente 
comma. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede 
dell'esame stabilite «dal decreto ministeriale di cui al secondo 
comma del presente articolo per ragioni di forza maggiore; tali 
eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate agli 
interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la. prova di esame i concor- 
renti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di 
carta bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata da un’amministra- 


zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempi- 
menti ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni conte- 
nute in materia nel festo unico sullo statuto degli impiegati 
crvili dello Stato approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e nel relativo regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n, 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Ancona presso la sede dell’inten- 
denza di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano ripor- 
tato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta 

Ai candidati che avranno superato .la prova scritta sarà 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, alme 
no venti giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il 
colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non 
otteriga almeno la votazione di sei decimi. 


UFFICIALE n. 177 del 30 giugno 1980 31 


La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto 
ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la 
votazione complessiva, in base alla quale viene formata la 
graduatoria di merito con l'osservanza, a parità di punteggio, 
delle preferenze di cui all'art. 5 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e 
della legge 2 aprile 1968, n. 482. 


Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti complessivamente 
messi a concorso, tenuto conto delle riserve di posti previste 
dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, supe 
rare la metà di quelli messi a concorso. 


Le preferenze e le riserve di cui ai precedenti commi 
quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro, immediatamente efficace, e suc- 
cessivamente pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero 
delle finanze. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, e dalla 
data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le 
eventuali impugnative, 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in ser- 
vizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione di servizio, senza giustificato moti 
vo, entro il termine di cui al primo comma del precedente 
art. 6, oppure la mancata od incompleta consegna della docu- 
mentazione di cui al medesimo articolo o la omessa regolariz- 
zazione della documentazione stessa nel termine prescritto, 
implicano la decadenza dal diritto alla nomina in prova. 


Art, 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal 
diritto alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono esse 
re conferiti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo 
provvedimento, secondo l'ordine della graduatoria, ai concor- 
renti che abbiano conseguito l'idoneità nel concorso. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l’applicazione del 
precedente comma possono essere conferiti agli idonei non 
vincitori degli altti concorsi regionali indetti con decreti mini 
steriali di pari data del presente, seguendo l’ordine di una 
graduatoria unica nazionale degli idonei compilata dai Ministe- 
ro. Nelle domande, da produrre entro venti giorni dal ricevi. 
mento di apposito invito, gli interessati dovranno indicare le 
regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art, 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell’art. 6 del 
presente bando saranno nominati in prova, con decorrenza 
dalla data di tale assunzione, al termine delle operazioni di 
accertamento del possesso dei requisiti prescritti -per la 
nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1079, e successive modificazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvi- 
soria, non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, 
l'assunzione medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 18 giugno 1980 


Il Ministro: RevIGLIO 


Registrato alla Corte dei contî, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 28 Finanze, foglio n. 18 
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ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 2000) 


All’intendenza di finanza di Ancona 


Il sottoscritto . 5 . nato il x 
MA x . + (provincia di . . ) e residente 
ini a e a cap. 3 (provincia di 

- 0. d via . . n. . +» Chiede di essere am. 


messo al concorso, per esami a dieci posti di vice direttore in 
prova nel ruolo della carriera direttiva dell'amministrazione 
periferica delle imposte dirette, per gli uffici aventi sede nel 
territorto della regione Marche. 


Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età 
perchè . . 


Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle 
liste elettorali del comune di . 5 + di non aver 
riportato condanne penali, di non essere incorso nella destitu- 
zione o nella dispensa da precedente impiego presso una pub- 


. . . . . . . . . 


blica amministrazione, nè nella decadenza da precedente impie 
go conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile, di essere in possesso del seguente 


titolo di studio . E ». . conseguito presso . . 
‘ . in data e, per quanto riguarda gli 
obblighi militari, di . 4 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di no- 
mma, qualunque residenza nel territorio della regione. 


Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli prefen- 
ziali e di precedenza nella nomina è . 


Data, . PRE RE 


Firma. . F . 4 


sali en 
tuali comunicazioni . P $ ‘ è . . 
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cembre 1972 e per ciascun ruolo delle carriere direttive del 
Ministero delle finanze, dall'applicazione del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il 
personale delle abolite imposte di consumo; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giu- 
gno 1972, n. 319; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settem- 
bre 1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il 
potenziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 


Vista la legge 19 luglio 1977, n. 412; 
Vista la Iegge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 
Vista la legge 24 aprile 1980, n. 146: 


Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso, per 
esami, a vice. direttore in prova nelle carriere direttive del- 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette, dell’ammi- 
nistrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affa- 
ri, ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati comparti. 
mentali e dell’amministrazione periferica delle dogane e impo 
ste indirette, ruolo ‘del personale amministrativo delle dogane, 
per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Lom- 
bardia. 


Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati, per cui si. rende indispensabile stabilire con successivo 
provvedimento il giorno e l'ubicazione dei locali in cui si svol 
gerà la prova scritla; 


Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è 
tenuto conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indi- 
sponibilità e delle riserve di posti stabilite dalla. legge 24 mag 
gio 1970, n. 336, dal decreto del Presidente della Repubblica 
30 giusno 1972, n. 748, dal decreto del 


33; 


| blica 28 dicembre 1970, n. 1077, dalla ‘legge 29 febbraio 1980, 


. 


Visto per l'autenticità della firma del sig. 
(5913) 


Concorso, per esami, a centonovantasei posti di vice diret- 
tore in prova nelle carriere direttive dra inizio 
periferica delle imposte dirette, dell’amministrazione peri 
ferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
degli uffici del registro e degli ispettorati compartimer| 
tali, e dell'amminisirazione periferica delle dogane, ruolo 
del personale amministrativo delle dogane, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Lombardia. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 
gio 1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato 
testo unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini 
stero delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settem- 
bre 1959, n. 1340, recante nuove norme per i concorsi di am- 
missione e di promozione nelle carriere dell'amministrazione fi- 
nanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiega. 
ti civili dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n. 748; 


Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 1972, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1973, registro n. 36 
Finanze, foglio n. 201, che stabilisce le piante organiche e le 
denominazioni delle qualifiche risultanti, con effetto dal 12 di- 


n. 33, nonché dalle disposizioni contenute nella legge 2 apri- 
le 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art 1 


E' indetto un concorso, per esami, a centonovantasei posti 
di vice direttore in prova nelle carriere direttive dell'ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette, dell'amministrazione 
periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo de- 
gli uffici del registro e degli ispettorati compartimentali, e del. 
l'amministrazione periferica delle dogane e imposte indirette, 
ruolo del personale amministrativo delle dogane, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Lombardia. 


Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovun- 
que residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel 
successivo art. 2. 


I posti messi a concorso sono ripartiti nel modo seguente: 


centoventidue posti nel ruolo della carriera direttiva del- 
l'’amministrazione periferica delle imposte dirette; 


sessanta posti nel ruolo della carriera direttiva dell'ammi- 
nistrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affa- 
ri, ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati comparti 
mentali; 

quattordici posti nel ruolo della carriera direttiva della 
amministrazione periferica delle dogane e imposte indirette, 
ruolo del personale amministrativo delle dogane. 


Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del 
secondo comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649, come sostituto dall’art. 16 
della legge 4 agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite 
imposte di consumo in possesso dei requisiti prescritti dal 
suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 


Un sesto dci posti stessi è riservato, ai sensi del primo 
comma dell'art, 53 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748, agli impiegati della carriera di concet- 
to o corrispondenti della stessa amministrazione con qualifica 
di segretario capo o equiparata, nonchè di segretario principale 
o equiparata ton almeno cinque anni di effettivo servizio nella 
qualifica, o a prescindere da tale anzianità se in possesso del 
prescritto diploma di laurea. 
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I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negii 
uffici situati nel territorio della regione per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in 
SErvIZIiO. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso di uno dei seguenti titoli di studio conse 

guiti presso università italiane: 

laurea in giurisprudenza; 

laurea rilasciata da una delle facoltà di economia e 
commercio o.da uno degli istituti superiori di scienze economi- 
che e commerciali, compresa l’Università commerciale «Luigi 
Bocconi » di Milano; 

laurea in scienze politiche. 


Soro altresì ammessi, con esclusione di altri titoli di stu- 
dio, i candidati in possesso di uno dei titoli dichiarati per 
legge equipollenti ad uno di quelli tassativamente sopra indi- 
cati. 

B) Età non superiore agli anni 35. 

Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali 
prevedono elevazione di detto limite, l'età non può superare, 
anche in caso di cumulo di benefici, i 40 anni o i 45 per i 
mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso 
lo stesso beneficio. 

Per i candidati che siano dipendenti di ruolo dello Stato si 
applica l'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10° sennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

DI Godimento dei diritti politici. 

FE) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di 
u o imperfezioni che possano influire sul nto 
SETVIZIO. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
pulitari. 


difet- 
del 


ransdima 
rendime 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. 

Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall’impiegò presso una pubblica amministrazione 
ovvero siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale 
ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministero, l'esclusione dal concorso per di 
feito dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Milano devo- 
no essere direttamente presentate o fatte pervenire all’inten- 
denza di finanza stessa entro e non oltre i trenta giorni suc- 
cessivi a quello di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di am- 
missione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi- 
mento entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al pre- 
sente decreto, i candidati; oltre alla precisa indicazione del 
concorso, devono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittima 
Ja elevazione del limite massimo di età o che consente di 
prescindere da fale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

33) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
1 motivi della mancata. iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l’esatta indicazione della 
università presso la quale è stato conseguito e dell'anno acca- 
demico relativo; 
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6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina a raggiungére 
qualsiasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del nu- 
mero del codice di avviamento postale, cui si desidera che 
siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece- 
denza nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza 
ad una delle categorie indicate nell’art. 5 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato, con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, nella legse 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nei 
commi quarto e quinto dell'art. 1 del presente bando). 


I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non 
espressamente dichiarati nella domanda di ammissione, non 
saranno presi in considerazione in sede di formazione della 
graduatoria dei vincitori e degli idonei del concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito in- 
dicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici, nè per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento 
in caso di spedizione per raccomandata. 

I candidati devono altresì indicare, in ordine di preferenza, 
î ruoli di cui all'art. 1 det presente bando in cui, se vincitori, 
intendono essere nominati a prestare servizio. 

La firma da apporre in calce alla domanda, deve essere 
autenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure 
da uno dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per colora trovino alle 
armi è sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o 
del reparto militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposi- 
zione del visto di cui al precedente comma comportano l’esclu- 
sione dal concorso. 


Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento dopo scaduto il 
termine stabilito dal precedente art. 4. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal 
timbro a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre 
per quelle spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi 
mento farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni precisate nel precedente art. 4 circa il 
possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate 
nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio 
in via provvisoria nell'ufficio di destinazione il primo giorno 
del mese successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di 
ricezione di apposito invito, formulato a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dello 
ufficio di destinazione, all’aito dell'assunzione in servizio, i 
seguenti documenti in carta da bollo nonchè, ove occorra, i 
documenti in bollo attestanti il possesso dei titoli preferenziali 
e di precedenza dichiarati nella domanda di partecipazione al 
concorso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli 
effetti del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modificazioni, attestante il possesso di 
uno dei titoli di studio prescriiti dall’art. 2, lettera 4), del 
presente bando; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di parte- 
cipazione al concorso, devono produrre, altresì, i documenti 
atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo 
di età o alla esenzione dal limite stesso); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici; 
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e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli ob. 
blighi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello 
stato di servizio militare o del foglio matricolare militare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione ‘nelle liste di 
leva; 

1 g) certificato di un medico militare o del medico provin. 
ciale o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comu- 
ne di residenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo e incondizionato all'impiego al 
quale concorre; 1 candidati invalidi di guerra ed assimilati 
debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un ufficiale 
sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiu- 
dizio alla salute. ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del 
sangue, air sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori dcl concorso. 

Non possono essere assunti in servizio i candidati che non 
consegnino 1 prescritti documenti, fatta salva l'ipotesi di cui al 
successivo art. 7. 

I candidati che abbiano dichiarato nella domanda di parte- 
cipazione al concorso di essere in possesso di titoli di prece- 
denza e preferenza devono dimostrare all'atto della produzione 
dei relativi documenti di possedere i suddetti titoli fin dalla 
data della domanda. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai 
presso le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in 
servizio permanente dell’Esercito, della Marina, dell'Aeronautica 
e dei Corpi della guardia di finanza, della guardia di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, 
graduati e militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma 
dei carabinieri e dei Corpi predetii, pussono limitarsi a produr- 
re 1 documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè una copia 
integrale dello stato matricolare. 

Non saranno accettati documenti prodotti prima dell’assun- 
ZIONE IN Servizio. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui 
ai precedenti commi, accertate dal competente ufficio dei Mi- 
mistero delle finanze, possono essere sanate, a cura dell’interes- 
sato, entro irenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito 
invito. 

ii requisito della buona condotta morale e civile sarà ac- 
certato d'ufficio a norma dell'art. 2 deli decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presen- 
tare, nei termimi stabiliti, i documenti prescritti perchè non 
rilasciati in tempo utile dalla competente autorità, nonostante 
ne sia stata fatta richiesta entro cinque giorni dalla data di 
ricevimento della lettera d’invito di cui al precedente art. 6, 
possono consegnare al capo dell’ufficio di destinazione, in sosti 
tuzione del documento non rilasciato, la ricevuta della richiesta 
dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di 
decadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della pre 
detta lettera d'invito. 

Art, 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, 
come pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) 
debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella di 
ricevimento della lettera di invito ad assumere servizio di cui 
allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per produrre le domande di ammis- 
sione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare mon sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 8 della tabella B del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché 
esibiscano il certificato comprovante l'iscrizione nell'elenco pre- 


visto dall'art. 15 del decreto legislativo luogotenenziale 22 mar 
zo 1945, n. 173. 


ii ritieni 
___—_______________+______——_..-— ‘mummie: 1‘0((<ti@rum@11t_—@"mrmnt 
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Non sono ammessi riferimento a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad 
altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche o di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno 
indicare, per tali documenti l'autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli precisati dal presente decreto, 
semprechè idonei a documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 7 
della legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


Le prove di esame sono le seguenti: 


1) una prova scritta, consistente nello svolgimento di un 
componimento diretto ad accertare la preparazione dei candi- 
dati nelle materie giuridiche ed economiche ed avente attinenza 
con il diritto amministrativo, il diritto - privato, il diritto tribu- 
tario, la scienza delle finanze e l'economia politica; 

2) un colloquio, diretto principalmente ad accertare la 
preparazione del candidato ed avente ad oggetto le materie 
indicate al n. 1), nonché nozioni di diritto penale e di contabilità 
di Stato. ° 


Art. 11 


La prova scritta del concorso avrà luogo nella sede di 
Milano. 

Con succesivo decreto ministeriale, che verrà pubblicato 
nelia Gazzetta Ufficiaie del 7 agosto 1980 saranno fissati il 
giorno e l'ubicazione dei locali in cui si effettuerà iau prova 
scritta. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione 
dal concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, 
senza alcun preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel 
giorno che saranno indicati nel decreto di cui ai precedenie 
comma. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede 
dell'esame stabilito dal decreto ministeriale di cui al secondo 
comma del presente articolo per ragioni di forza maggiore; tali 
eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate agli in- 
teressati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concor- 
renti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di 
carta bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

€) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

8) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministra- 
zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12, 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempi 
menti ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni conte- 
nute in materia nel testo unico sullo statuto degli impiegati 
civili dello Stato approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e nel relativo regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Milano presso la sede dell’inten- 
denza di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano ripor- 
tato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, alme- 
no venti giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il 
colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi, 
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La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto 
ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la 
votazione complessiva, 11 base alla quale viene formata la 
graduatoria di merito con l'osservanza, a parità di punteggio, 
delle preferenze di cui all'art. 5 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10° gennaio 1957, n. 3 e 
della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti complessivamente 
messi a concorso per 1 tre ruoli, tenuto conto delle riserve di 
posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, supe- 
rare la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui ai precedenti commi 
quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissiomre al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei, sarà approva- 
ta con decreto del Ministro, immediatamente efficace, e succes- 
sivamente pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, e dalla 
data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le 
eventuali impugnative. 

Con lo stesso decreto che approva la graduatoria, i vincito- 

ri del concorso saranno assegnati ai singoli ruoli, rispettando, 
nel limite dei posti spettanti a ciascun ruolo, le preferenze 
indicate dagli interessati, secondo l'ordine delle medesime. 
I vincitori che non abbiano indicato preferenze o che le abbia- 
no indicate in numero insufficiente in relazione al posto occu. 
pato in graduatoria sono assegnati d'ufficio al ruolo con posti 
disponibili dopo l'accoglimento, secondo l'ordine di graduatoria, 
delle preferenze espresse dagli altri vincitori. 

AI pagamento dello stipendio degli impicgati assunti in 
servizo in via provvisoria s1 provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 

Art. 15. 


La mancata assunzione di servizio, senza giustificato moti 
vo, entro il termine di cui al primo comma del precedente 
art. 6, oppure la mancata od incompleta consegna della docu- 
mentazione di cui al medesimo articolo o la omessa regolariz- 
zazione della documentazione stessa nel termine prescritto, im 
pucano la decadenza dal diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal 
diritto alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono esse- 
re conferiti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo 
provvedimento, secondo l'ordine della graduatoria ed anche in- 
dipendentemente dalle preferenze indicate dagli interessati, ai 
concorrenti che abbiano conseguito l'idoneità nel concorso. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione dei 
precedente comma possono essere conferiti agli idonei non 
vincitori degli altri concorsi regionali indetti con decreti mini 
steriali di pari data del presente, seguendo l'ordine di una 
graduatoria unica nazionale degli idonei compilata dal Ministe 
ro. Nelle domande, da produrre entro venti giorni dal ricevi 
mento di apposito invito, gli interessati dovranno indicare le 
region: presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell’art. 6 del 
presente bando saranno nominati in prova, con decorrenza 
dalla data di tale assunzione, al termine delle operazioni di 
accertamento del possesso dei requisiti prescritti per la 
nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento eco 
nomi:co previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1079, e_ successive modificazioni. 

Nei casi in cui, dopo Yassunzione in servizio #1 via provvi 
seria, non possa aver corso ia definitiva nomina in ruolo, 
l'assunzione medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addi 18 giugno 1980 
Il Ministro: ReviIGLIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 19% 
Registro n. 28 Finanze, foglio n. 9 
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ALLEGATO A 
Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 2000) 


All’intendenza di finanza di Milano 


Il sottoscritto . . . gunatordl-s, ai so e 
a... (provincia di. No: )via. . 
e 5 . (provincia di . i ) e residente 
in. s . CAD. + . (provincia di. a è 7 
via . x ù «DE chiede di essere ammesso al concorso 


unico, per esami, a complessivi centonovantasei posti di vice 
direttore in prova nei ruoli della carriera direttiva dell’ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette, della carriera direttiva 
dell'’amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati 
compartimentali, e dell'amministrazione periferica delle dogane 
e imposte indirette, ruolo del personale amministrativo delle 
dogane, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione 
Lombardia. 

Dichiara che, qualora risulti vincitore, intende essere nomi. 
nato nei ruoli suddetti nel seguente ordine di preferenza: 


È.) NC F È é 

Fa presente di aver diritto all elevazione da limiti di età 
perchè . 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle 

liste elettorali del comune di . 3 o >), di non aver 


ripertato condanne penali, di non essere incorso nella destitu- 
zione o nella dispensa da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione, nè nella decadenza da precedente impie- 
go consenguito mediante produzione di documenti falsi o vizia- 
ti da invalidità non sanabile, di essere in possesso del seguente 
titolo di studio . 4 . conseguito presso . -. 
. in data . 5 . e, per quanto riguarda gli 

obblighi ‘militari, di. } CI 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomi 
na, qualunque residenza nel territorio della ragione. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli preferen- 


ziali e di precedenza nella nomina . A E x 5 E 
Data, . a A e Ò 
Firma . . P 3 » Se 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even 
tuali comunicazioni LL +4 
Visto per l'autenticità della firma del sig... . 4 
(5944) 


Concorso, per esami, a quarantanove posti di vice direttore 
in prova nelle carriere direttive dell’amminisirazione peri- 
ferica delle imposte dirette, dell'amministrazione perife- 
rica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
degli uffici del registro e degli ispettorati compartimen- 
tali, e dell'’amministrazione periferica delle dogane, ruolo 
del personale amministrativo delle dogane, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Liguria. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statu- 
to degli impiegati civile della Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente le norme di esevuzione del citato testo 
unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini- 
stero delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28: settem- 
bre 1959, n. 1340, recante nuove norme per i concorsi di am- 
missione e di promozione nelle carriere dell’amministrazione 
finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1990, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati 
civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi e retribuzioni del perso- 
nale delle amministrazioni dello Stato; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748; 

Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 1972, registra- 
to alla Corte dei conti addì 20 giugno 1973, registro n. 36 
Finanze, foglio n. 201, che stabilisce le piante organiche e le 
denominazioni delle qualifiche risultanti, con effetto dal 12 
dicembre 1972 e per ciascun ruolo delle carriere direttive del 
Ministero delle finanze, dall’applicazione del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale 
delle abolite imposte di consumo; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 
1972, n. 319; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 set 
tembre 1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il 
potenziamento dei servizi dell’amministrazione finanziaria; 

Vista la legge 19 luglio 1977, n. 412; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge 24 aprile 1980, n. 146; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso, 
per esami, a vice direttore in prova nella carriera direttiva 
dell’amministrazione periferica delle imposte dirette, della 
ammumistrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo degli uffici del registro 
compartimentali, e dell'amministrazione periferica delle do- 
gane e imposte indirette, ruolo del personale amministrativo 
delle dogane, per gli uffici aventi sede nel territorio detta 
regione Liguria; 

Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati per cui si rende indispensabile stabilire con successivo 


provvedimento 11 giorno e l'ubicazione dei locali in cul sì 
svolgerà la prova scritta; a 
Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è 


tenuto conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indi 
sponibilità e delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 mag- 
gio 1970, n. 336, dal decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748, dal decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, dalla lesse 29 febbraio 1980, n. 33 
nonché dalie disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


ÈE' indetto un concorso, per esami, a quarantanove posti 
di vice direttore in prova nelle carriere direttive dell'ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette, dell’'amministrazio- 
ne periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
degli uffici del registro e degli ispettorati compartimentali, e 
dell’amministrazione periferica delle dogane e imposte indi 
rette, ruolo del personale ainministrativo delle dogane, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Liguria. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovun- 
que residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel 
successivo art. 2, 

I posti messi a concorso sono ripartiti nel modo seguente: 


ventisei posti nel ruolo della carriera direttiva dell’am- 
ministrazione periferica delle imposte dirette; 

venti posti nel ruolo della carriera direttiva dell'ammi- 
nistrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli af- 
fari, ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati compar- 
timentali; 

tre posti nel ruolo della carriera direttiva dell’ammini- 
strazione periferica delle dogane e imposte indirette, ruolo 
del personale amministrativo delle dogane. 


Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del 
secondo comma dell’art. 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall’art. 16 
della legge 4 agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite 
imposte di consumo in possesso dei requisiti prescritti dal 
suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

Un sesto dei posti stessi è riservato, ai sensi del primo 
comma dell'art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748, agli impiegati della carriera di concetto 
o corrispondenti della stessa amministrazione con la qualifica 
di segretario capo o equiparata, nonché di segretario principale 
o equiparata con almeno cinque anni di effettivo servizio nella 
qualifica, o a prescindere da tale anzianità se in possesso del 
prescritto diploma di laurea. 
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I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli 
uffici situati nel territorio della regione per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione 
in servizio. 

Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso di uno dei seguenti titoli di studio conse- 

guiti presso l’università italiane: 

laurea in giurisprudenza; 

laurea rilasciata da una delle facoltà di economia e 
commercio o da uno degli istituti superiori di scienze economi- 
che e commerciali, compresa l’Università commerciale «Luigi 
Bocconi » di Milano; 

laurea in scienze politiche. 


Sono altresì ammessi, con esclusione di altri titoli di studio 
i candidati in possesso di uno dei titoli dichiarati per legge 
equipollenti ad uno di quelli tassativanente sopra indicati. 

B) Età non superiore agli anni 35. 

Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali 
prevedono elevazione di detto limite, l'età non può superare, 
anche in caso di cumulo di benefici, i 40 anni o i 45 per i 
mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso 
lo stesso beneficio. 

Per i candidati che siano dipendenti di ruolo dello Stato si 
applica l’art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 
D) Godimento dei diritti politici. 
E) Buona condotta morale e civile. 


F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difet- 
ti o imperfezioni che possano influire sul rendimento del ser- 
vizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
imlitari. 

Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. 

Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
ovvero siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale 
ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministero, l'esclusione dal concorso per di- 
fetto dei prescritti requisiti, 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata ed indirizzate all'intendenza di finanza di Genova de- 
vono essere direttamente presentate o fatte pervenire alla 
intendenza di finanza stessa entro e non oltre i trenta giorni 
successivi a quello di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di am- 
missione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi 
mento entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell’ufficiv postale accerianie. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al pre- 
sente decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, devono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittima 
la elevazione del limite massimo di età o che consente di 
prescindere da tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) titolo di studio posseduto, con l’esatta indicazione del- 
l'università presso la quale è stato conseguito e dell'anno acca- 
demico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 
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7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del nume- 
ro del codice di avviamento postale, cui si desidera che siano 
trasmesse le eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece- 
denza nella nomina previsti dalle visenti norme (appartenenza 
ad una delle categorie indicate nell’art, 5 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nei 
commi quarto e quinto dell’art. 1 del presente bando). 


I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non 
espressamente dichiarati nella domanda di ammissione, non 
saranno presi in considerazione in sede di formazione della 
graduatoria dei vincitori e degli idonei del concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dei candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito in- 
dicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici, né per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento 
in caso di spedizione per raccomandata. 

I candidati devono altresì indicare, in ordine di preferenza, 
i ruoli di cui all'art. 1 del presente bando in cui, se vincitori, 
intendono essere nominati a prestare servizio. 

La firma da apporre in calce alla domanda deve essere 
autenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure 
da uno dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle 
armi è sufficiente rispettivamente il visto del capo dell’ufficio o 
del reparto militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della 
zione del visto di cui al precedente comma comportano l’esclu- 
sione dal concorso. 


firma H 
firma o la mancata apposi 


a 
a ap 


Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento dopo scaduto il 
termine stabilito dal precedente art. 4. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal tim. 
bro a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per 
quelle spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni precisate nel precedente art. 4 circa il 
possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate 
nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio 
in via provvisoria nell'ufficio di destinazione il primo gorno 
del mese successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di 
ricezione di apposito invito, formulato a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell’uffi- 
cio di destinazione, all’atto dell'assunzione in servizio, i seguen- 
ti documenti in carta da bollo nonché, ove occorra, i documen- 
ti in bollo attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di 
precedenza dichiarati nella domanda di partecipazione al con- 
corso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli 
effetti del diploma, ovvero la copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modificazioni, attestante il possesso di 
uno del titoli di studio prescritti dall'art. 2, lettera A), del 
presente bando; 

b) estraito dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di parte- 
Cipazione al concorso, devono produrre, altresì, i documenti 
atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo 
di età o alla esenzione dal limite stesso); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 
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f) documento aggiornato a data recente relativo agli ob- 
blighi militari, e cioè, a seconda dei casi, copia od estratto 
dello stato di servizio militare o del foglio matricolare militare 
ai certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di 
eva; 

8) certificato di un medico militare o del medico provin- 
ciale o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comu- 
ne di residenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo e incondizionato all'impiego al 
quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assimilati 
debbono produrre, ai sensi dell’art, 19, secondo comma, della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un ufficiale 
sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del 
sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 

Non possono essere. assunti in servizio i candidati che non 
consegnino i prescritti documenti, fatta salva l'ipotesi di cui al 
successivo art. 7. 

I candidati che abbiano dichiarato nella domanda di parte. 
cipazione al concorso di essere in possesso di titoli di prece- 
denza e preferenza devono dimostrare all'atto della produzione 
dei relativi documenti di possedere i suddetti titoli fin dalla 
data della domanda. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai 
presso le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in 
servizio permanente dell’Esercito, della Marina, dell'Aeronautica 
e dei Corpi della guardia di finanza, della guardia di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, nonché i vice brigadieri, 
graduati e militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma 
dei carabinieri e dei Corpi predetti, possono limitarsi a produr- 
re i documenti di cui alle lettere a) e g), nonché una copia 
integrale dello stato matricolare. 

Non saranno accettati documenti prodotti prima dell’assun- 
zione in servizio. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui 
ai precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Mi. 
nistero delle finanze, possono essere sanate, a cura dell’interes- 
sato, entro trenta giorni dalla data di ricezione dell’apposito 
invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà ac- 
certato d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presen- 
tare, nei termini stabiliti, i documenti prescritti perché non 
rilasciati in tempo utile dalla competente autorità, nonostante 
ne sia stata fatta richiesta entro cinque giorni dalla data di 
ricevimento della lettera d’invito di cui al precedente art. 6, 
possono consegnare al capo dell'ufficio di destinazione, la sosti- 
tuzione del documento non rilasciato, la ricevuta della richiesta 
dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di 
decadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della pre- 
detta lettera d’invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, 
come pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) 
debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella di 
ricevimento della lettera di invito ad assumere servizio di cui 
allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle Iettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento dei dirittio politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per produrre le domande di ammis- 
sione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni, 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 8 della tabella B del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché 
esibiscano il certificato comprovante l'iscrizione nell'elenco pre- 
visto dall’art. 15 del decreto legislativo luogotenenziale 22 marzo 
1945, n, 173 


rio alla GAZZETTA U 


FF 


Q 
Ò 


ICIALE n. 177 del 30 ciugno 1939 


Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad 
altri enti, 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche o di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno 
indicare, per tali documenti l’autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli precisati dal presente decreto, 
semprechè idonei a documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà coinposta ai sensi dell'art, 7 
della legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


Le prove di esame sono le seguenti: 


1) una prova scritta, consistente nelio svolgimento di un 
componimento diretto ad accertare la preparazione dei candi- 
dati nelle materie giuridiche ed economiche ed avente attinenza 
con il diritto amministrativo, il diritto privato, il diritto tribu- 
tario, la scienza delle finanze e l'economia politica; 


2) un colloquio, diretto principalmente ad accertare la 
preparazione del candidato ed avente ad oggetto le materie 
indicate al numero 1), nonchè nozioni di diritto penale e di 
contabilità di Stato. 


Art. 11 


La prova scritta del concorso avrà luogo nella sede di 
Genova. 


Con successivo decreto numisteriale che verrà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 1930 saranno fissati 
il giorno e l'ubicazione dei locali în cui si effettuerà la prova 
scritta. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione 
dal concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, 
senza alcun preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel 
giorno che saranno indicati nel decreto di cui al precedente 
comma. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede 
dell'esame stabilite dal decreto ministeriale di cui al secondo 
comma del presente articolo per ragioni di torza maggiore; tali 
eventuali variazioni saranno smgolarmente comunicate agli 
interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame Ì concor 
renti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di 
carta boliata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f porto d’armi; 

8) tessera di riconoscimento rilasciata da un’amministra- 
zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempi- 
menti ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni conte 
nute in materia nel testo unico sullo statuto degli impiegati 
civili dello Stato approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e nel relativo regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Genova presso la sede dell'inten- 
denza di finanza. 

Sono ammessi al colloquio 1 concorrenti che abbiano ripor- 
tato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, alme- 
no venti giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il 
colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi. 


La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto 
ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la 
votazione complessiva, in base alla quale viene formata la 
graduatoria di merito con l'osservanza, a parità di punteggio, 
delle preferenze di cui all’art. 5 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e 
della lesse 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti complessivamente 
messi a concorso per i tre ruoli, tenuto conto delle riserve di 
posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, supe- 
rare la metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui ai precedenti commi 
quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 

La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro, immediatamente efficace, e suc- 
cessivamente pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero 
delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, e dalla 
data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le 
eventuali impugnative. 

Con lo stesso decreto che approva la graduatoria, i vincito- 
rì del concorso saranno assegnati ai singoli ruoli, rispettando, 
nel limite dei posti spettanti a ciascun ruolo, le preferenze 
indicate dagli interessati, secondo l'ordine delle medesime. 

I vincitori che non abbiano indicato preferenze o che le 
abbiano indicate in numero insufficiente in relazione al posto 
occupato in graduatoria sono assegnati d'ufficio al ruolo. con 
posti disponibili dopo l'accoglimento, secondo l'ordine di gra- 
duatoria, delle preferenze espresse dagli altri vincitori. 

Ai pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in ser. 
vizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 

Art. 15. 

La mancata assunzione di servizio, senza giustificato moti 
vo, eniro il termine di cui al primo comma del precedente 
art. 6, oppure la mancata od incompleta consegna della docu- 
mentazione di cui al medesimo articolo o la omessa regolariz: 
zazione delia documentazione stessa nel termine prescritto, 
implicano la decadenza dal di alla în prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal 
diritto alla nomina prevista dal precedente art. 15, posseno esse- 
re conferiti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo 
provvedimento, secondo l'ordine deila graduatoria ed anche in- 
dipendentemente dalle preferenze indicate dagli interessati, ai 
concorrenti che abbiano conseguito l'idoneità nel concorso. 

I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del 
precedente comma possono essere conferiti agli idonei non 
vincitori degli altri concorsi regionali indetti con decreti mini 
steriali di pari data del presente, seguendo l’ordine di una 
graduatoria unica nazionale degli idonei compilata dal Ministe- 
ro. Nelle domande, da produrre entro venti giorni dal ricevi 
mento di apposito invito, gli interessati dovranno indicare le 
regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 

Gli impiegati assuuli in servizio ai sensi dell'art. 6 del 
presente bando saranno nominati in prova, con decorrenza 
dalla data di tale assunzione, al termine delle operazioni di 
accertamento del possesso dei requisiti prescritti per la 
nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1079 e successive modificazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvi- 
soria, non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, 
l'assunzione medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 18 giugno 1989 


nonsin 
potoztvveei 


ritt 
Lio 


il Ministro: REVIGLIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 28 Finanze, foglio n. 1i 
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ALLEGATO A 
Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 2000) 


All’intendenza di finanza di Genova 


Il sottoscritto . . nato 1l 
a. » (provincia di . .) e residente 
in cap. . (provincia di . 7 
.) via. I a ., Chiede di essere am- 


messo al concorso unico, per esami, a complessivi quaranta- 
nove posti di vice direttore in prova nei ruoli della carriera 
direttiva dell'amministrazione periferica delle imposte dirette, 
della carriera direttiva dell’amministrazione periferica delle 
- tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo degli uffici del re- 
gistro e degli iIspettorati compartimentali, e dell'amministra- 
zione periferica delle dogane e imposte indirette, ruolo del 
personale amministrativo delle dogane, per gli uffici aventi 
sede nel territorio della regione Liguria. 


Dichiara che, qualora risulti vincitore, intende essere no- 
minato nei ruoli suddettì nel seguente ordine di preferenza: 


1). 4 
2). x p 
3) 
Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età 
perchè R È A s s . a 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle 
liste elettorali del comune di . + di non aver 


riportato condanne penali, di non essere incorso nella destitu- 
zione o nella dispensa da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione, nè nella decadenza da precedente impie- 
go conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile, di essere in possesso del seguente 
titolo di studio , è . conseguito presso . . 

in data e, per -quanto riguarda gli 
‘ obblighi militari, di . è i È s 


Dichiara di essere disposto a raggiungere, .in .caso di no- 
mina, qualunque residenza nel territorio della regione. 


Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli preferen- 
ziali e di precedenza nella nomina . 


Data, 
Firma . 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even- 
tuali : comunicazioni R . 5 x 


Visto per l'autenticità della firma del sig. . 7 


(5915) 


Concorso, per esami, a quarantanove posti di vice direttore 
in prova nelle carriere direttive dell’amministrazione peri- 
ferica delle ìîmposte dirette, dell’amministrazione perife- 
rica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
degli uffici del registro e degli ispettorati compartimen- 
tali, e dell'’amministrazione periferica delle dogane, ruolo 
del personale amministrativo delle dogane, per gli uffici 
ca ti sede nel territorio della regione Friuli-Venezia 

iulia. 


TL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statu- 
to degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
jgidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
k:azioni ed integrazioni; 

**Wisto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo 
unico tlelle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal. Mini- 
stero delle finanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto. del Presidente della Repubblica 28 settem- 
bre 1959, n. 1340, recante nuove norme per i concorsi di am- 
missione e di promozione nelle carriere dell’amministrazione 
finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati 
civili dello Stato; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, .n. 1079, relativo ai nuovi stipendi e retribuzioni del perso- 
nale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748; : 


Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 1972, registra- 
te alla Corte dei conti add ì20 giugno 1973, registro n. 36 
Finanze, foglio n. 201, che stabilisce le piante organiche e le 
denominazioni delle qualifiche risultanti, con effetto dal 12 
dicembre 1972 e per ciascun ruolo delle carriere direttive del 
Ministero delle finanze, dall'applicazione del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale 
delle abolite imposte di consumo; —. 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 
1972, n. 319; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 set- 
tembre 1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il 
potenziamento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 


Vista la legge 19 luglio 1977, n. 412; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 
Vista la legge 24 aprile 1980, n. 146; 


Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso, 
per esami, a vice direttore in prova nella carriera direttiva 
idell'amministrazione periferica delle imposte dirette, della 
amministrazione periferica delle tasse e imposte dirette su-, 
gli affari, ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati 
compartimentali, e dell'amministrazione periferica delle do- 
gane e imposte indirette, ruolo del personale amministrativo 
delle dogane, per ali uffici aventi sede nel territorio della 


regione Friuli-Vene 
ione Friuli-Vene 


Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati, per cui si rende indispensabile stabilire con successivo 
provvedimento il giorno e l'ubicazione dei locali in cui si 
svolgerà la prova scritta; 


Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è 
tenuto conto delle riduzioni di dotazioni organiche, della indi 
sponibilità e delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 mag- 
gio 1970, n. 336, dal decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748, dal decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33 
DONDE dalle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 


a Giulia. 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per esami, a quarantanove posti‘ 
di vice direttore in prova nelle carriere direttive ‘dell’ammini. 
strazione periferica delle imposte dirette, dell’amministrazio- 
ne periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
degli uffici del registro e degli ispettorati compartimentali, e 
dell'amministrazione periferica delle dogane e imposte indi 
rette, ruolo del personale amministrativo delle dogane, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Friuli-Venezia 
Giuba, 


. Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovun- 
que residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel 
successivo art. 2. 


ti I posti messi a concorso sono ripartiti nel modo seguente: 


"A ventitre posti nel ruolo della carriera direttiva dell’am- 
màinistrazione periferica delle imposte dirette; 


. dodici posti nel ruolo della carriera direttiva dell’ammi- 
nistrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli af- 
fari, ruolo degli uffici del regisiro e degli ispettorati compar 
timentali; - . 


quattordici posti nel ruolo della carriera direttiva della 
àmministrazione periferica delle dogane e imposte indirette, 
ruolo del personale amministrativo delle dogane. 


. Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del 
secondo comma’ dell'art. 18° del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall’art. 16 
della legge 4 agosto 197% n. 397, al personale delle abolite 
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imposte di consumo in possesso dei requisiti prescritti dai 
suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 


Un sesto dei posti stessi è riservato, ai sensi del primo 
comma dell'art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748, agli impiegati della carriera di concetto 
o corrispondenti della stessa amministrazione con la qualifica 
di segretario capo o equiparata, nonché di segretario principale 
o equiparata con almeno cinque anni di effettivo servizio nella 
qualifica, o a prescindere da tale anzianità se in possesso del 
prescritto diploma di iaurea. 

I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli 
uffici situati nel territorio della regione per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione 
in servizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


A) Il possesso di vno dei seguenti titoli di studio conse; 
guiti presso l'università italiane: 


Taurea in giurisprudenza; 


laurea rilasciata da una delle facoltà di economia è 
commercio o da uno degli istituti superiori di scienze economi 
che e commerciali, compresa l’Università commerciale «Luigi 
Bocconi » di Milano; 


laurea in scienze politiche. 
Sono altresì ammessi, con esclusione di altri titoli di studio 


i candidati in possesso di uno dei titoli dichiarati per legge 
equipollenti ad uno di quelli tassativanente sopra indicati, : 


B) Età non superiore agli anni 35. % 
Per le Categorie di candidati. a cui favore leggi speciali 
nraovezdlana ele: mziana di gdatta l’otà NuA 
DIrevecono vazione gi celto i eià non 


i superare, 
anche .in. caso di cumulo di benefici, i 40 anni o.i 45 per i 
mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso 
lo stesso beneficio. 


Per i candidati che siano dipendenti di ruolo dello Stato si 


applica l'art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 sennaio 1957, n. 3. 


C) Cittadinanza italiana. 
D) Godimento dei diritti politici. 
E) Buona condotta morale e civile. 


1) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difét 
tio nin che possano infiuire sul rendimento del ser- 
vizio. Di 


G) Essere in regola con Te norme concernenti gli obblighi 
militari, 


Art. 3. 


I requisiti di cui all’art. 2 debbono essere posseduti alla 


data di scadenza del termine utile per la presentazione SH 
domande di ammissione al concorso. 


Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
ovvero siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale 
ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 


L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministro, l’esciusione dal concorso per di 
fetto dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata ed indirizzate all’intendenza di finanza di Trieste de- 
vono essere direttamente presentate o fatte pervenire alla 
intendenza di finanza stessa entro e non oltre i trenta giorni 
successivi a quello di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Si considerano prodotte in tempo utile le domande di am- 
missione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi. 
mento entro il termine di cui al precedente comma. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al pre 
sente decreto, i candidati, oltre alla precisa ‘indicazione del 
concorso, devono dichiarare: 


1) la data e il luogo.di nascita, nonché, nel caso abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che legittima 
la elevazione del limite massimo di età o che consente di 
prescindere da tale limite; 


2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


3) il comune nelle cui liste eletiorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione ua 
liste medesime; 


4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 


5) titolo di studio posseduto, con l’esatta indicazione del- 
l'università presso la quale è stato conseguito e dell’anno acca- 
demico relativo; 


6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; . 


7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a 
qualsiasi destinazione nel territorio della regione; 


9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del nume- 
ro del codice ‘di avviamento postale, cui si desidera che 
trasmesse le eventuali comunicazioni; 


10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece- 
denza nella nomina previsti dalle vigenti norme {appartenenza 
ad una delle categorie indicate nell’art. 5 del testo unico delle 
disposizioni: coricernenti lo statuto: degli impiegati’ civili -dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n.:3, nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonché ‘nei 
commi quarto -e quinio dell'art. 1 del presente bando). 


raggiungere 


siano 
siano 


cent 


, 


I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non 
espressamente dichiarati nella domanda di ammissione, non 


saranno presi in considerazione in sede di formazione della 
graduatoria dei vincitori e degli idonei del concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso’ di dispersione di comunicazioni. dipendente da inesatte 
indicazioni dei recapito da parte del candidato o da mancata 


oppure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito in- 
dicato nella domanda, né per eventuali dissuidi postali a tele 


grafici, né per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento 
in caso di spedizione per raccomandata. 


T candidati devono altresì ind 


re, in ordine di pece: 
i ruoli di cui all’art. 1 del presente bando in cui, se vincitori, 


intendono essere nominati a prestare servizio. 


La firma da apporre in calce alla domanda: deve essere 
autenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure 
da uno dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 delia 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle 
armi è sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o 
del reparto militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposi- 
zione del visto di cui al precedente comma comportano l'esclu- 
sione dal concorso. 


Art. 5. 


Non si terrà conio delle domande preseniaie o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento dopo scaduto il 
termine stabilito dal precedente art. 4. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per 
quelle spedite a mezzo raccomandata con ‘avviso di ricevimento 
farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni precisate nel precedente art. 4 circa il 
possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate 
nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio 
in via provvisoria nell'ufficio di destinazione il primo giorno 
del mese successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di 
ricezione di apposito invito, formulato a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 
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I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'uffì 
cio di destinazione, all'atto dell'assunzione im servizio, i seguen- 
ti documenti in carta da bollo nonché, ove occorra, i documen- 
ti in bollo attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di 
precedenza dichiarati nella domanda di partecipazione al con- 
corso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli 
effetti del diploma, ovvero la copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modificazioni, attestante il possesso di 
uno dei titoli di studio prescritti dall'art. 2, lettera A), del 
presente bando; 


b) estratto dell’atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di parte- 
cipazione al concorso, devono produrre, altresì, i documenti 
atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo 
di età o alla esenzione dal limite stesso); 


c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

#) documento aggiornato a data recente relativo agli ob- 
biighi militari, e cioè, a seconda dei casì, copia od estratto 
dello stato di servizio militare o del foglio matricolare militare 
‘ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di 
leva; 


g) certificato di un medico militare o del medico provin- 
ciale o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comu- 
ne di residenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo e incondizionato all'impiego al 
quale concorre; 1 candidati invalidi di guerra ed assimilati 
debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un ufficiale 
sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
z:0 alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del 
sangue, al sensi dell'art, 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 


Non possono essere assunti in servizio i candidati che non 
consegnino 1 prescritti documenti, fatta salva l’ipotesi di cui al 
successivo art. 7. 


I candidati che abbiano dichiarato nella domanda di parte- 
cipazione al concorso di essere in possesso di titoli di prece- 
denza e preferenza devono dimostrare all'atto della produzione 
dei relativi documenti di possedere i suddetti titoli fin dalla 
data della domanda. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai 
presso le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in 
servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica 
e dei Corpi délla guardia di finanza, della guardia di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, nonché i vice brigadieri, 
graduati e militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma 
dei carabinieri e dei Corpi predetti, possono limitarsi a produrre 
i documenti di cui alle lettere @) e g), nonché una copia inte 
grale dello stato matricolare. 


Non saranno accettati documenti prodotti prima dell’assun- 
zione in Servizio. 


Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui 
ai precedenti commi, accertate dal competente ufficio del Mi- 
nistero delle finanze, possono essere sanate, a cura dell’interes- 
sato, entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'apposito 
anvito. 

I requisito della buona condotta morale e civile sarà ac- 
certato d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presen- 
tare, nei termini stabiliti, i documenti prescritti perché non 
rilasciati in tempo utile dalla competente autorità, nonostante 
ne sia stata fatta richiesta entro cinque giorni dalla data di 
ricevimento della lettera d’invito di cui al precedente art. 6, 
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possono consegnare al capo dell’ufficio di destinazione, un sosti 
tuzione del documento non rilasciato, la ricevuta della richiesta 
dalla quale risulti la data della stessa. 


In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di 
decadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della pre- 
detta lettera d’invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, 
come pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) 
debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella di 
ricevimento della lettera di invito ad assumere servizio di cuì 
allo stesso art. 6. 


I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana e in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per produrre le domande di ammis- 
sione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni. 


I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 8 della tabella B del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché 
esibiscano il certificato comprovante l'iscrizione nell'elenco pre- 
visto dall'art. 15 del decreto legislativo luogotenenziale 22 marzo 
1945, n. 173. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad 
altri enti, 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche 0 di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno 
indicare, per tali documenti l'autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli precisati dal presente decreto, 
semprechè idonei a documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 7 
della legge 4 agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


Le prove di esame sono le seguenti: 


1) una prova scritta, consistente nello svolgimento di un 
componimento diretto ad accertare la preparazione dei candi- 
dati nelle materie giuridiche ed economiche ed avente attinenza 
con il diritto amministrativo, il diritto privato, il diritto tribu- 
tario, la scienza delle finanze e l'economia politica; 

2) un colloquio, diretto principalmente ad accertare la 
preparazione del candidato ed avente ad oggetto le materie 
indicate al numero 1), nonchè nozioni di diritto penale e di 
contabilità di Stato. 


Art. 11 


La prova scritta del concorso avrà luogo nella sede di 
Trieste. 


Con successivo decreto ministeriale che verrà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 1980 saranno fissati 
il giorno e l'ubicazione dei locali in cui si effettuerà la prova 
scritta. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, 
senza alcun preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel 
giorno che saranno indicati nel decreto di cui al precedente 
comma. 

L’amministrazione si riserva di variare la data e la sede 
dell'esame stabilite dal decreto ministeriale di cui al secondo 
comma del presente articolo per ragioni di forza maggiore; tali 
eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate agli 
interessati. 
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Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concor- 
renti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di 
carta bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d’identità; 

f) porto d’armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministra- 


zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempi- 
menti ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni conte» 
nute in materia nel testo unico sullo statuto degli impiegati 
civili dello Stato approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e nel relativo regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686. 

Art. 13. 

Il colloquio avrà luogo in Trieste presso la sede dell’inten- 
denza di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano ripor- 
tato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 


Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà 


data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, alme-- 


no venti giorni prima di quello in cui dovranno sostenere il 
colloquio, 


Tale prova non si intende superata se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi, 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto 
ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la 
votazione complessiva, in base alla quale viene formata la 
graduatoria di merito con l'osservanza, a parità di punteggio, 
delle preferenze di cui all'art. 5 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 sennaio 1957. n. 3 e 
della legge 2 aprile 1968, n. 482, 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in. 


graduatoria in relazione al numero dei posti complessivamente | Registrato alla Corte dei conti, addi 


messi a concorso per 1 tre ruoli, tenuto conto delle riserve di 
posti pieviste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, supe 
rare la metà di quelli messi a concorso. 


Le preferenze e le riserve di cui ar precedenti commi 
quinio e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14, 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori de! 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro, immediatamente efficace, e suc- 
cessivamente pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero 
delle finanze, 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, e dalla 
data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le 
eventuali impugnative. 


Con lo stesso decreto che approva la graduatoria, i vincito- 
ri del concorso saranno assegnati ai singoli ruoli, rispettando, 
nel limite dei posti spettanti a ciascun ruolo, le preferenze 
indicate dagli interessati, secondo l'ordine delle medesime. 

I vincitori che non abbiano indicato preferenze o che le 
abbiano indicate in numero insufficiente in relazione al posto 
occupato in graduatoria sono assegnati d'ufficio al ruolo con 
posti disponibili dopo l’accoglimento, secondo l'ordine di gra- 
duatoria, delle preferenze espresse dagli altri vincitori, 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in ser- 


vizio in via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione di servizio, senza giustificato moti- 
vo, entro il termine di cui al primo comma del precedente 
art, 6, oppure la mancata od incompleta consegna della docu- 
mentazione di cui al medesimo articolo o la omessa regolariz- 
zazione della documentazione stessa nel termine prescritto, 
implicano la decadenza dal diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal 
diritto alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono esse- 
re conferiti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo 
provvedimento, secondo l'ordine della graduatoria ed anche in- 
dipendentemente dalle preferenze indicate dagli interessati, ai 
concorrenti che abbiano conseguito l'idoneità nel concorso. 


I posti ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del 
precedente comma possono essere conferiti agli idonei non 
vincitori degli altri concorsi regionali indetti con decreti mini- 
steriali di pari data del presente, seguendo l’ordine di una 
graduatoria unica nazionale degli idonei compilata dal Ministe- 
ro. Nelle domande, da produrre entro venti giorni dal ricevi- 
mento di apposito invito, gli interessati dovranno indicare le 
regioni presso le quali intemdono essere nominati, 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del 
presente bando saranno nominati in prova, con decorrenza 
dalla data di tale assunzione, al termine delle operazioni di 
accertamento del possesso dei requisiti prescritti per la 
nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1079 e successive modificazioni. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvi- 
soria, non possa aver corso. la definitiva nomina in ruolo, 
l'assunzione medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetia Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 18 giugno 1980 


Il Ministro: REVIGLIO 
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giuano 1980 
Registro n. 28 Finanze, foglio n. 12 


ALLEGATO A 
Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L:. 2000) 


All'intendenza di finanza di Trieste 


Il soitoscritto a nato il . 3 c x « 
a. . (provincia di . 5 È | 4 .) e residente 
in, 4 é | Ca.p. . . (provincia di . 5 P E 
; A R ) via. S . . n... Chiede di essere am- 


messo al concorso unico, per esami, a complessivi quaranta- 
nove posti di vice direttore in prova nei ruoli della carriera 
irettiva dell'ammin periferica delle imposte dirette, 
della carriera direttiva dell'’amministrazione periferica delle 
tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo degli uffici del re- 
gistro e degli ispettorati compartimentali, e dell’amministra 
zione periferica delle dogane e imposte indirette, ruolo del 
personale amministrativo delle dogane, per gli uffici aventi 
sede nel territorio della regione Friuli-Venezia Giulia. 
Dichiara che, qualora risulti vincitore, intende essere no- 
minato nei ruoli suddetti nel seguente ordine di preferenza: 


istrazione 
ISTI AZIOLIC 


1). à : A î : . 

2, vo ni pi È 

re dit ose 
Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età 
perchè . i 4 ; i A : d p " è Se } 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle 


liste elettorali del comune di . 5 s : ., di non aver 
riportato condanne penali, di non essere incorso nella destitu- 
zione o nella dispensa da precedente impiego presso una pub- 
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blica amministrazione, nè nella decadenza da precedente impie 
go conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile, di essere in possesso del seguente 
titolo di studio . È . conseguito presso . 
. in data . . e, per quanto riguarda gli 

obblighi militari, di . CAMEO, 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di no- 
mina, Qualunque residenza nel territorio della regione. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli preferen 
ziali e di precedenza nella nomina . 


Data, . . 
Firma 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni 


Visto per l'autenticità della firma del sig... . . . 


(5916) 


Concorso, per esami, a ottantoito posti di vice direttore 
in prova nelle carriere direttive dell’amministrazione peri- 
ferica delle imposte dirette e dell’amministrazione peri- 
ferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
degli uffici del registro e degli ispettorati compartimen- 
tali, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione 
Emilia-Romagna. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statu- 
to degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo 
unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini- 
stero delle finanze, e successive modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settem- 
bre 1959, n. 1340, recante. nuove norme per i concorsi di am- 
nmussione e di promozione nelle carriere dell'’amministrazione 
finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, sul riordinamento delie carriere degli impie- 
gati civili dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079, relativo ai nuovi stipendi e retribuzioni del 
personale delle amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748; 


Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 1972, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1973, registro n. 36 Fi- 
nanze, foglio n. 201, che stabilisce le piante organiche e le de- 
nominazioni delle qualifiche risultanti, con effetto. dal 12 di- 
cembre 1972 e per ciascun ruolo delle carriere direttive del 
Ministero delle finanze, dall’applicazione del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 


1972, n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale | 


delle abolite imposte di consumo; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 
1972, n. 319; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 set- 
tembre 1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il 
potenziamento dei servizi dell’amministrazione finanziaria; 

Vista la legge 19 luglio 1977, n. 412; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge 24 aprile 1980, n. 146; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso, 
per esami, a vice direttore in prova nelle carriere direttive 


dell’amministrazione periferica delle imposte dirette e della 
amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette su- 
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gli affari, ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati com- 
partimentali, per gli uffici aventi sede nel ‘territorio della re- 
gione Emilia-Romagna. 

Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati per cui si rende indispensabile stabilire con successivo 
provvedimento il giorno e l'ubicazione dei locali in cui si 
svolgerà la prova scritta; 


Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è 
tenuto conto delle riduzioni di dotazioni organiche, della indi- 
sponibilità e delle riserve di posti stabilite dalla legge 24 mag- 
gio 1970, n. 336, dal decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748, dal decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33 
nonthé dalle disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per esami, a ottantotto posti di 
vice direttore in prova nelle carriere direttive dell'’ammini- 
strazione periferica delle imposte dirette e dell'’amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruo- 
lo degli uffici del registro e degli ispettorati compartimentali, 
per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Emilia- 
Romagna. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovun- 
que residenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel 
successivo art. 2. 

I posti messi a concorso sono ripartiti nel modo seguente: 

cinquantatre posti nel ruolo della carriera direttiva del 
l'amministrazione periferica delle imposte dirette; 

trentacinque posti nel ruolo della carriera direttiva del- 
Yamministrazione periferica delle tasse e imposte indirette su- 
gli affari, ruolo degli uffici del registro e degli ispettorati com- 
partimentali. 


Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del 


‘secondo comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della 


Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649, come sostituito dall’art. 16 
della lesge 4 agosto 1975, n. 397, al personale delle abolite 
imposte di consumo in possesso dei requisiti prescritti dal 
suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 


Un sesto dei posti stessi è riservato, ai sensi del primo 
comma dell'art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748, agli impiegati della carriera di concetto 
o corrispondenti della stessa amministrazione con la qualifica 
di segretario capo o equiparata, nonché di segretario principale 
o equiparata con almeno cinque anni di effettivo servizio nella 
qualifica, o a prescindere da tale anzianità se in possesso del 
prescritto diploma di laurea. 


I vincitori nominati all'impiego dovranno permanere negli 
uffici situati nel territorio della regione per un periodo non 
inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione 
in servizio. 


Art. 2. 
Per l'ammissione al concorso è richiesto: 


. A) Il possesso di uno dei seguenti titoli di studio conse- 
guiti presso università italiane: 


laurea in giurisprudenza; 


laurea rilasciata da una delle facoltà di economia e 
commercio o da uno degli istituti superiori di scienze economi- 
che e commerciali, compresa l’Università commerciale «Luigi 
Bocconi » di Milano; 


laurea in scienze politiche. 


Sono altresì ammessi, con esclusione di altri titoli di studio 
i candidati in possesso di uno dei titoli dichiarati per legge 
equipollenti ad uso di quelli tassativamente sopra indicati. 


B) Età non superiore agli anni 35. 


Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali 
prevedono elevazione di detto limite, l'età non può superare, 
anche in caso di cumulo di benefici, i 40 anni o i 45 per i 
mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai quali è esteso 
lo stesso beneficio. 


Per i candidati che siano dipendenti di ruolo dello Stato si 


applica l’art. 200, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
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C) Cittadinanza italiana. 
D) Godimento dei diritti politici. 
E) Buona condotta morale e civile. 


F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difet- 
ti o imperfezioni che possano influire sul rendimento del ser- 
VIZIO. 


G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 


militari. 
Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. 


Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
ovvero siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale 
al sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


L’amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso per di 
fetto dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata ed indirizzate all’intendenza di finanza di Bologna de- 
vono essere direttamente presentate o fatte pervenire alla 
intendenza di finanza stessa entro e non oltre i trenta giorni 
successivi a quello di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Si considerano prodotte in tempo utile le domande di am- 
missione spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevi- 
mento entro il termine di cui al precedente comma. A ital fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al pre- 
sente decreto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, devono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso abbiano 
superato il trentacinguesimo anno di età, il titolo che legittima 
la elevazione del limite massimo di età o che consente di 
prescindere da tale limite; 


2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


3) il comune nelle cui liste clettorali sono iscritti, ovvero 
1 motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 


4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 


5) titolo di studio posseduto, con l’esatta indicazione del. 
l'università presso la quale è stato conseguito e dell'anno acca- 
demico relativo; 


6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione nel territorio della regione; 


9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del nume- 
ro del codice di avviamento postale, cui si desidera che siano 
trasmesse le eventuali comunicazioni; 


10) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece- 
denza nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza 
ad una delle categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 aprile 1968, n. 482, nonchè nei 
commi quarto e quinto dell'art. 1 del presente bando). 


I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non 
espressamente dichiarati nella domanda di ammissione, non 
saranno presi in considerazione in sede di formazione della 
graduatoria dei vincitori e degli idonei del concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito in- 
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dicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tele 
grafici, né per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento 
in caso di spedizione per raccomandata. 


I candidati devono altresì indicare, in ordine di preferenza, 
i ruoli di cui all'art. 1 del presente bando in cui, se vincitori, 
intendono essere nominati a prestare servizio. 


La firma da apporre in calce alla domanda deve essere 
autenticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure 
da uno dei pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle 
armi è sufficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o 
del reparto militare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o la mancata apposi- 
zione del visto di cui al precedente comma comportano l’esclu- 
sione dal concorso. 


Art. 5. 


Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento dopo scaduto il 
termine stabilito dal precedente art. 4. 


La data di presentazione delle domnde è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per 
quelle spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni precisate nel precedente art. 4 circa il 
possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate 
nello schema allegato al presente bando. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio 
in via provvisoria nell'ufficio di destinazione il- primo giorno 


| del mese successivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di 


e ______________TT_—LhlRlhA]b)/l/l1RlkjrlEl <____ ——_ — ttt—tttt ns ‘IERI 


ricezione di apposito invito, formulato a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 


I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell’uffi- 
cio di destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguen- 
ti documenti in carta da bollo nonché, ove occorra, i documen- 
ti in bollo attestanti il possesso dei titoli preferenziali e di 
precedenza dichiarati nella domanda di partecipazione al con- 
corso: 


a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli 
effetti del diploma, ovvero la copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, e successive modificazioni, attestante il possesso di 
uno dei titoli di studio prescritti dall'art, 2, lettera A), del 
presente bando; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di parte- 
cipazione al concorso, devono produrre, altresì, i documenti 
atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo 
di età o alla esenzione dal limite stesso); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento 
dei diritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli ob- 
bilighi militari, e cioè, a seconda dei casì, copia od estratto 
dello stato di servizio militare o del foglio matricolare militare 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di 
leva; 

8) certificato di un medico militare o del medico provin- 
ciale o dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comu- 
ne di residenza dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idonco al servizio continuativo e incondizionato all'impiego al 
quale concorre; i candidati invalidi di guerra ed assimilati 
debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un ufficiale 
sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 


Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà 
essere precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del 
sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 
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Non possono essere assunti in servizio i candidati che non 
consegnino i prescritti documenti, fatta salva l'ipotesi di cui al 
successivo art. 7. 


I candidati che abbiano dichiarato nella domanda di parte- 
cipazione al concorso di essere in possesso di titoli di prece- 
denza e preferenza devono dimostrare all'atto della produzione 
dei relativi documenti di possedere i suddetti titoli fin dalla 
data della domanda. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai 
presso le amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in 
servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica 
e dei Corpi della guardia di finanza, della guardia di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, nonché i vice brigadieri, 
graduati e militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma 
dei carabinieri e dei Corpi predetti, possono limitarsi a produr- 
re 1 documenti di cui alle lettere a) e g), nonché una copia 
integrale dello stato matricolare. 


Non saranno accettati documenti prodotti prima dell’assun- 
zione IN Servizio, 


Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui 
ai precedenti commi, accertate dal competente ufficio dei Mi- 
nistero delle finanze, possono essere sanate, a cura dell’interes- 
sato, entro trenta giorni dalla data di ricezione dell’apposito 
invito. 


Il requisito della buona condotta morale e civile sarà ac- 
certato d'ufficio a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presen- 
tare, nei termini stabiliti, i documenti prescritti perché non 
rilasciati in tempo utile dalla competente autorità, nonostante 
ne sia stata fatta richiesta entro cinque giorni dalla data di 
ricevimento della lettera d’invito di cui al precedente art. 6, 
possono consegnare al capo dell'ufficio di destinazione, un sosti- 
tuzione del documento non rilasciato, la ricevuta della richiesta 
dalla quale risulti la data della stessa. 


In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di 
decadenza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della pre- 
detta lettera d’invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e 2) dell'art. 6, 
come pure la copia dello stato matricolare (servizio civile) 
debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella di 
ricevimento della lettera di invito ad assumere servizio di cui 
allo stesso art. 6. 


I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
Haliana e il godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per produrre le domande di ammis- 
sione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni. 


I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all’art. 8 della tabella B del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, purché 
esibiscano il certificato comprovante l’iscrizione nell'elenco pre- 
visto dall'art. 15 del decreto legislativo luogotenenziale 22 marzo 
1945, n. 173. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad 
altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti gia presentati ad altri uffici 
pubblici, o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche o di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno 
indicare, per tali documenti l'autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli precisati dal presente decreto, 
semprechè idonei a documentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 7 
della legge 4 agosto 1975, n. 397. 
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Art. 10. 


Le prove di esame sono le seguenti: 


1) una prova scritta, consistente nello svolgimento di un 
componimento diretto ad accertare la preparazione dei cardi. 
dati nelle materie giuridiche ed economiche ed avente attinenza 
con il diritto amministrativo, il diritto privato, il diritto tribu- 
tario, la scienza delle finanze e l'economia politica; 

2) un colloquio, diretto principalmente ad accertare la 
preparazione del candidato ed avente ad oggetto le materie 
indicate al numero 1), nonchè nozioni di diritto penale e di 
contabilità di Stato. 


Art. ll. 


La prova scritta del concorso avrà luogo nella sede di 
Bologna. 

Con successivo decreto ministeriale che verrà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 1980 saranno fissati 
il giorno e l'ubicazione dei locali in cui si effettuerà la prova 
scritta. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso, sì presenteranno a sostenere la prova stessa, 
senza alcun preavviso od invito, nella sede, nei locali e nel 
giorno che saranno indicati nel decreto di cui al precedente 
comma, 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede 
dell'esame stabilite dal decreto ministeriale di cui al secondo 
comma del presente articolo per ragioni di forza maggiore; tali 
eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate agli 
interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concor- 
renti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di 
carta bollata.con firma dell’aspirante autenticata; 


b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 
d) passaporto; 

e) carta d’identità; 

f) porto d'armi; 


£) tessera di riconoscimento rilasciata da un’amministra- 
zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempi. 
menti ad esse inerenti saranno osservate le disposizioni conte- 
nute in materia nel testo unico sullo statuto degli impiegati 
civili dello Stato approvato con decreto del Presidente delia 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e nel relativo regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Bologna presso la sede dell'inten- 
denza di finanza. 


Sono ammessi al colloquio i concorrenti. che abbiano ripor- 
tato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 


Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato, alme- 
no venti giorni prima di quello in cui dovranno sostenere ìl 
colloquio. 


Tale prova non si intende superata se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi: 


La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto 
ottenuto nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la 
votazione complessiva, in base alla quale viene formata la 
graduatoria di merito con l'osservanza, a parità di punteggio, 
delle preferenze di cui all'art. 5 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e 
della legge 2 aprite 1968, n. 482. 


Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in 
graduatoria in relazione al numero dei posti complessivamente 
messi a concorso per i due ruoli, tenuto conto delle riserve di 
posti previste dalle vigenti disposizioni. 


Tali riserve di posti non possono, complessivamente, supe- 
rare la metà di quelli messi a concorso. 
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Le preferenze e le riserve di cui ar precedenti commi 
quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del 
concorso e quella dei candidati dichiarati idonei, sarà appro 
vata con decreto del Ministro, immediatamente efficace, e suc- 
cessivamente pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero 
delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, e dalla 
data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le 
eventuali impugnative. 


Con lo stesso decreto che approva la graduatoria, î vincito- 
ri del concorso saranno assegnati ai singoli ruoli, rispettando, 
nel limite dei posti spettanti a ciascun ruolo, le preferenze 
indicate dagli interessati, secondo l'ordine delle medesime. 


I vincitori che non abbiano indicato preferenze o che le 
abbiano indicate in numero insufficiente in relazione al posto 
occupato in graduatoria sono assegnati d'ufficio al ruolo con 
posti disponibili dopo l’accoglimento, secondo l'ordine di gra- 
duatoria, delle preferenze espresse dagli altri vincitori. 


Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in ser- 
VIZIO In via provvisoria si provvederà con apertura di partite 
provvisorie di spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione di servizio, senza giustificato moti- 
vo, entro il termine di cui al primo comma del precedente 
art. 6, oppure la mancata od incompleta consegna della docu- 
mentazione di cui al medesimo articolo o la omessa regolariz- 
zazione della documentazione stessa nel termine prescrittò, 
implicano la decadenza dal diritto alla nomina in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal 
diritto alla nomina prevista dal precedente art. 15, possono esse- 
re conferiti, entro il termine di sei mesi dalla data del relativo 
provvedimento, secondo l’ordine della graduatoria ed anche in- 
dipendentemente dalle preferenze indicate dagli interessati, ai 
concorrenti che abbiano conseguito l'idoneità nel concorso. 

I posti ulteriormente disponibili l’anplicazione del 
precedente comma possono essere conferiti agli idonei non 
vincitori degli altri concorsi regionali indetti con decreti mini- 
steriali di pari data del presente, seguendo l’ordine di una 
graduatoria unica nazionale degli idonei compilata dal Ministe- 
ro. Nelle domande, da produrre entro venti giorni dal ricevi- 
mento di apposito invito, gli interessati dovranno indicare le 
regioni presso le quali intendono essere nominati. 


dono 
dopo 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti m servizio ai sensi dell'art. 6 del 
presente bando saranno nominati in prova, con decorrenza 
dalla data di tale assunzione, al termine delle operazioni di 
accertamento del possesso dei requisiti prescritti per la 
nomina. 


Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento eco 


nomico previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1079, e successive modificazioni. 


re ____P———_—_——____—____ _ ___——m——— <- 
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Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvi- 
soria, non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, 
l'assunzione medesima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso’ alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 18 giugno 1980 
Il Ministro: REVIGLIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1980 
Registro n. 28 Finanze, foglio n. 14 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 2000) 


All'intendenza di finanza di Bologna 


Il sottoscritto . A 5 x .nato il. SE: 

a. 3 È È . (provincia di . Ù a . .) e residente 
in. 4 y > . cap. . : (provincia di . . È 
.) via . . n. . +, chiede di essere am- 


messo al concorso unico, per esami, a complessivi ottantotto 
posti di vice direttore in prova nei ruoli della carriera direttiva 
dell'amministrazione periferica delle imposte dirette e della 
carriera direttiva dell'amministrazione periferica delle tasse 
e imposte indirette sugli affari, ruolo degli uffici del registro 
e degli ispettorati compartimentali, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Emilia-Romagna. 


Dichiara che, qualora risulti vincitore, intende essere no- 
minato nei ruoli suddetti nel seguente ordine di preferenza: 


1). 3 A A A 
2) . 0 ae Lt Ae 
Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età 
DErChe: i n anne tu SU de a i nat ee Cso 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle 
liste elettorali del comune di . è A » di non aver 


riportato condanne penali, di non essere incorso nella destitu- 
zione o nella dispensa da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione, nè nella decadenza da precedente impie- 
go conseguito medianie produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile, di essere in possesso del seguente 
titolo di studio . . . . . conseguito presso . . . 
5 ; P . in data . . e, per quanto riguarda gli 
obblighi militari, di. . 5 4 di i Sha ‘ 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di no- 
mina, qualunque residenza nel territorio della regione, 


Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli preferen- 
ziali e di precedenza nella nomina... . . 


. . . 


Data, . È ‘ide . 
Firma . ì 4 


. . 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni 


. . è . . . . . . . . 


Visto per l'autenticità della firma del sig. . . 


(5917) 


ERNESTO LUPO, direttore 


Dino Ecipio MARTINA, redattore 
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